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VACANZE, TEMPO PER DARSI UN’ANIMA

Se c’è un tempo opportuno per il silenzio, la riflessione e la preghiera, questo è il tempo delle vacanze. Non dovrebbe più esserci lo stress delle cose quotidiane da fare, gli orari da mantenere, le logoranti trafile d’ ogni giorno, la corsa affannosa per assolvere gli impegni. Dico “non dovrebbe esserci” al condizionale perché poi si sa che, spesso, in queste occasioni, si ritorna al lavoro per riposarsi della fatica vacanziera. 

Se le vacanze rappresentano uno spazio di libertà perché non dedicare un angolo un po’ più consistente di questo spazio a Dio? 

Ne avremmo senz’altro da guadagnarci. Personalmente conosco persone che, in ferie, partecipano quotidianamente alla Messa, anche due volte al giorno, e vivono la loro pausa di ferie anche come ricarica spirituale. Conosco persone (ma qui, ahimè, entriamo nella minoranze più ristrette) che dedicano una settimana delle proprie ferie all’ esperienza degli esercizi spirituali.

Vacanze, momento per riscoprire la propria anima cristiana, la propria identità più profonda.  Perché è difficile essere cristiani oggi.  Sì, va detto con chiarezza: oggi nella vita ecclesiale è facile formare dei militanti, ma raramente si formano dei discepoli di Cristo.  Si cerca sempre di rimuovere la “conversione”, questo mutamento di pensiero, di giudizio, di atteggiamento che è essenziale alla vita del discepolo.

Come innescare questa conversione? La partenza della vita del discepolo è lo stare con Gesù, la preghiera. 

Nel cristianesimo la preghiera è nient’altro che un predisporre tutto il nostro essere all’ascolto, al riconoscimento di una presenza, all’arte ineffabile del dialogo con Dio, in cui però il vero protagonista è lo Spirito Santo: è lui che ci spinge a pregare, e lui che unisce la nostra preghiera a quella di Cristo, è lui che, a volte con gemiti ineffabili, altre volte con un grido, ci fa chiamare Dio “Abbà, Papà!”.

E  lo Spirito Santo nella preghiera compie un’opera di trasfigurazione del cristiano.

Dalla preghiera abbiamo delle ricadute in positivo anche sulla nostra salute. L’atto di pregare — essendo anche un’operazione umana, un pensare, un meditare davanti a Dio e con Dio — provoca nell’orante una profondità, un’interiorità e dunque anche un processo di unificazione tra spirito, psiche e corpo che finisce per influire anche sulla salute psichica e somatica. I monaci hanno sempre detto che errori di spiritualità e disordini nella vita interiore prima o poi innescano patologie psichiche: questo significa che “pienezza di vita spirituale” è anche un aiuto alla vita bella, buona e beata che l’uomo vive nella psiche e nel corpo.

C’ è uno scoglio, una  dimensione “scandalosa” nella preghiera cristiana che dobbiamo a tutti i costi chiarire e superare altrimenti rischiamo di non capire niente  del mondo della preghiera perché rischiamo di  confondere il cielo con la terra, Dio con i nostri desideri. La preghiera cristiana è presa di distanza tra la domanda e il suo esaudimento, tra l’attesa e la realizzazione. La preghiera cristiana è conversione del desiderio dell’orante che non chiede a Dio:

“Realizza la mia volontà”, bensì: “Sia fatta la tua volontà”.

Ecco perché se pregare è facile e può “far bene alla salute”, pregare cristianamente è faticoso e comporta sofferenza. 

Don G

Ultime dalla Parrocchia

I SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA

Il lunedì dell’Angelo (1° aprile)   abbiamo battezzato 7  bambini. Le loro famiglie sono  state preparate a quel momento attraverso un piccolo percorso di quattro incontri svoltisi negli ambienti parrocchiali durante le domeniche che hanno  preceduto la Pasqua.   Un metodo, ormai collaudato da due anni di esperienza, che sta rivelando delle potenzialità positive.  

Domenica 21 aprile, i 25  bambini di seconda elementare hanno ricevuto la Prima confessione. Erano stati preparati all’evento, oltre che dalla catechesi di due anni, anche da un ritiro tenutosi negli ambienti dell’oratorio la domenica precedente.  Al mattino del 21 sono stati invitati alla S. Messa delle 10 per la presentazione alla comunità. Il sacramento del Perdono è stato amministrato nel pomeriggio alle 15 da don Giancarlo e da Padre Leonardo, Camilliano.

I bambini della Prima comunione sono arrivati al loro sacramento dopo un ritiro che li ha visti protagonisti, assieme ai genitori, nella domenica 28 aprile in Busnago.  Una lieta giornata -questa del 28 aprile-  che ha visto impegnati nella riflessione tutta (quasi) la famiglia dei bambini. Un ringraziamento ad Alberto, il chierico del Seminario in aiuto alla nostra parrocchia, che ha seguito i bambini lungo la giornata, assieme ai catechisti. Ai genitori ha parlato, invece, don Giancarlo. Non sono mancati spazi di gioco per grandi e piccoli e le immancabili puntate al bar per il caffè mattutino e pomeridiano. La confessione proposta a tutti, grandi e piccoli, con la presenza di due Padri di Busnago e di don Giancarlo, ha concluso l’ appuntamento.


La Prima comunione è stata celebrata la domenica seguente, il  5 maggio, alla S. Messa delle 11. Rimandiamo, per la cronaca, alla pagina apposita

I ragazzidella Cresima hanno preparato il loro Sacramento domenica 12 maggio. Pure loro a Busnago. Un grazie a fratel Marco Albani -nostro compaesano- che ha seguito i ragazzi in collaborazione con Alberto e i catechisti. Don Giancarlo ha seguito  i genitori,   ha celebrato la S. Messa presso il collegio di Busnago alle 11 (un grazie al nostro “coretto” che gentilmente ha presenziato e animato la celebrazione), e si è messo a disposizione per le confessioni per ragazzi e genitori -nel pomeriggio-  assieme a don Paolo Rota (che pure ringraziamo).

La Cresima è stata celebrata domenica 19  maggio alla S. Messa delle 11. Ha amministrato la Cresima mons. Ilario Girelli, che già mercoledì  8 maggio aveva incontrato i ragazzi trascorrendo con loro qualche ora in fraternità. Rimandiamo, per la cronaca della Cresima, alla pagina apposita.

I CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI

Nelle date  5 aprile;  18 aprile; 7 maggio c. a. si sono tenuti i consigli pastorali parrocchiali. Ne diamo il resoconto in un articolo a parte.

VARIE ED  EVENTUALI

In data 19 aprile 2002 ho consegnato alla Caritas diocesana le offerte delle quaresima, a favore delle Missioni Diocesane. Assommavano a Euro 3.750.

Nella stessa occasione ho versato a favore dell’  Afganistan Euro 1475,66,  emergenza cui abbiamo dato spazio  nei giorni vicini alla Pasqua.

Per la festa del Seminario, celebrata in data 14 aprile e animata dal nostro chierico Alberto,  abbiamo raccolto Euro 730; verranno consegnate al più presto al  Seminario.

Ho iniziato dopo il 14 aprile  la Benedizione della famiglie terminandola poco dopo la metà di maggio; quest’anno era in previsione la benedizione della parte alta del paese. Oltre che portare la benedizione del Cristo pasquale nelle case degli uomini di buona volontà la benedizione delle famiglie  è una ottima occasione per uno scambio di parole -almeno una volta all’anno-   fra il parroco e le famiglie del paese, specialmente quelle famiglie che non hanno mai occasione di incontrarlo.  Un ringraziamento a tutti coloro che per l’occasione hanno dato la loro offerta; il totale di queste offerte è stato di E 3.425.

Sabato 20 aprile: concerto del coro San Gervasio in Chiesa per il 25° di fondazione; il concerto prevedeva vari brani tolti dal repertorio di Mozart. Il nostro coro si è dimostrato -come sempre-  all’ altezza della situazione eseguendo un repertorio di non facile interpretazione;

Domenica 28 aprile alla S. Messa delle 10 don Beniamino, che per l’occasione sostituiva don Giancarlo -impegnato nel ritiro di Busnago-  ha ricordato e festeggiato il 50° di professione religiosa di Sr Gaspani Valentina, suora nativa del paese.

Da giovedì 25 aprile a domenica 28 aprile l’ OMG (Operazione Mato Grosso) ha organizzato un campo di lavoro per tutto il paese prendendo come base di appoggio il nostro oratorio. E’ stato una bella occasione per ricevere esempio e stimolo da un numeroso gruppo di volontari provenienti dal tutto il Nord Italia e invitato da noi da giovani aderenti a questa associazione umanitaria. Ne parleremo a parte.

Domenica 5 maggio si è tenuto il primo incontro di Alberto, il chierico,  con i ragazzi disponibili ad animare il CRE edizione 2002. E’ così iniziata a spirare l’aria che porta il clima dell’estate.

IL MESE DI MAGGIO

Il mese della Madonna è stato caratterizzato delle  messe serali celebrate nelle cappelle della Parrocchia. Dal lunedì al giovedì ore 20,30 le S. Messe sono state celebrate rispettivamente  in  Villa Delizia, San Siro,  asilo,  San Rocco. 


I venerdì di maggio  hanno visto i nostri pellegrinaggi concludersi con la celebrazione della S. Messa alla chiesa parrocchiale di  Cerro, alla chiesetta di  S. Fermo, dalle suore di Clausura, al santuario di Concesa, alla Chiesa Parrocchiale di Crespi.


Durante le S. Messe abbiamo commentato i vari episodi della vita di Maria letti come Parola vivente stampata dallo Spirito in colei che invochiamo come Madre nostra.

Dal 16 novembre al  1° dicembre 2002

LA PROSSIMA TAPPA 

DELLE MISSIONI PARROCCHIALI

Prossimamente le segreterie parrocchiali delle tre parrocchie si ritroveranno per esaminare, cambiare, reimpostare un piano di attività elaborato a tavolino e riguardante le Missioni parrocchiali che si svolgeranno nelle tre parrocchie del paese nella seconda metà di novembre 2002. 

La traccia che delineo qui è, quindi provvisoria e suscettibile di cambiamenti: la descrivo con il duplice scopo di tener vivo il clima di Missione e di sollecitare idee e proposte integrative o sostitutive rispetto a queste descritte.

MISSIONI AL POPOLO Fase finale 

16 NOVEMBRE – 1° DICEMBRE 2002

Lettera alle comunità Parrocchiali di  Sant’ Alessandro in Capriate, Santo nome di Maria in Crespi,   Santi Gervasio e Protasio in San Gervasio


Molti di voi sono già al corrente che le nostre comunità termineranno - nel periodo che va dal 16 novembre 2002 al 1 dicembre 2002- le Missioni al popolo. (…) Ora, la conclusione delle Missioni al popolo prevede una prima settimana  dedicata alla visita alle famiglie da parte delle suore domenicane. (…)  La seconda settimana è riservata più all’ascolto della Parola di Dio –sia pure presentata attraverso modalità particolari- e alla preghiera.  (…)  Sappiamo che per tutti  il tempo  è prezioso e quindi sappiamo di chiedere a tutti un impegno grande. Tuttavia la nobiltà degli scopi ci da l’ ardire  di chiedervi questo sforzo.  (…) Vi affidiamo questo scritto con la speranza che le iniziative qui proposte incontrino le vostre ricerche personali. 

Con stima dai Parroci delle tre comunità.

PRIMA SETTIMANA

DOMENICA 17 NOVEMBRE “SOLENNE APERTURA DELLE MISSIONI”

Ore 16: le tre comunità del paese si ritrovano insieme nella Chiesa di Capriate. Le corali delle comunità eseguiranno alcuni brani musicali intervallati  da  preghiere e riflessioni

Ore 17: SOLENNE CONCELEBRAZIONE D’ INIZIO DELLE MISSIONI AL POPOLO

DA LUNEDÌ 18 A SABATO 23 NOVEMBRE 

VISITA DI SETTE  SUORE DOMENICANE A TUTTE LE  FAMIGLIE DELLA COMUNITA’.  Saranno descritte a suo tempo giorni e vie visitate  da ogni suora. Orari della visita alle famiglie: ore 9-12 ore 15-19

SABATO 23 NOVEMBRE 

PER  I GIOVANI: Presso il palazzetto comunale  di via Bustigatti a Capriate la locale compagnia teatrale dei giovani presenta lo spettacolo:…..

DOMENICA 24 NOVEMBRE PER TUTTA LA COMUNITA’ 

Ore 16: presso il palazzetto comunale di via Bustigatti a Capriate: Spettacolo organizzato dalle tre scuole materne di Capriate Crespi San Gervasio

LUNEDI’ 25 NOVEMBRE

ore 7.45 e  ore 9: S: Messa

ore 15: Incontro per pensionati e casalinghe: Tema:“Educare alla fede”

ore 18: per gli adolescenti (fino a 18 anni) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio. Uno sport che matura: dialogo con Vavassori, allenatore dell’ Atalanta

ore 20.30: : per i giovani (dai 18 anni in su ) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio: Quale maturazione? (dialogo con il prof. Belotti don Giuseppe, psicologo del consultorio di Bergamo)

ore 20.30: nella Chiesa di Capriate per gli adulti delle tre parrocchie: P. Giordano Muraro, moralista di fama nazionale  propone il tema: “LA FAMIGLIA OGGI”

MARTEDI’ 26 NOVEMBRE

ore 7.45 e  ore 9: S: Messa

ore 15: Incontro per pensionati e casalinghe:


“La preghiera: risposta di fede a Dio”

ore 20.30: nella Chiesa di San Gervasio per gli adulti delle tre parrocchie: Don Eugenio Zanetti, consulente ecclesiastico dei giuristi cattolici  propone il tema: “LA FAMIGLIA IN DIFFICOLTA” (con la presenza di un gruppo di famiglie –che fa riferimento a don Eugenio-  con problemi di separazione e divorzio)

MERCOLEDI’ 27 NOVEMBRE

ore 7.45 e  ore 9: S: Messa

ore 15: Incontro per pensionati e casalinghe: “Creati per la vita in pienezza: l’ aldilà”

ore 16: incontro per bambini delle elementari

ore 17: incontro per ragazzi delle medie

ore 18: per gli adolescenti (fino a 18 anni) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio. L’ adolescenza a rischio: dialogo con don Fausto Resmini cappellano della Carceri e promotore di attività di prevenzione della devianza giovanile

ore 20.30: : per i giovani (dai 18 anni in su ) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio: La vita tra realizzazione e spreco (dialogo con don Fausto Resmini cappellano della Carceri e promotore di attività di prevenzione della devianza giovanile)

Ore 20.30 per adulti. Nella Chiesa di San Gervasio per la comunità di San Gervasio viene proposto il tema: Credere oggi (presentazione dialogata del tema secondo lo schema: sapiente-ignorante)

GIOVEDI’ 28 NOVEMBRE

ore 7.45 e  ore 9: S: Messa

ore 15: Incontro per pensionati e casalinghe:  “La Chiesa: famiglia o istituzione?”

Ore 20.30 per adulti. Nella Chiesa di San Gervasio per la comunità di San Gervasio viene proposto il tema: La Chiesa: famiglia o istituzione? (presentazione dialogata del tema secondo lo schema: sapiente-ignorante)

VENERDI’ 29 NOVEMBRE

ore 7.45 e  ore 9: S: Messa

ore 15: Incontro per pensionati e casalinghe:  “Quale morale per i nostri tempi?”

ore 16: incontro per bambini delle elementari

ore 17: incontro per ragazzi delle medie

ore 18: per gli adolescenti (fino a 18 anni) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio. Quale scelta per la vita? (tavola rotonda con rappresentanza di varie scelte di vita)

ore 20.30: : per i giovani (dai 18 anni in su ) delle tre parrocchie nel cinema di San Gervasio: Giovani per una società diversa (conversazione con il prof Giorgio Lanzi, esperto sulla tematica della globalizzazione)

Ore 20.30 per adulti Nella Chiesa di San Gervasio per la comunità di San Gervasio viene proposto il tema: Quale morale per i nostri tempi? (presentazione dialogata del tema secondo lo schema: sapiente-ignorante)

SABATO 30 NOVEMBRE

Ore 8.30-24:  TURNI DI ADORAZIONE DAVANTI AL SANTISSIMO SACRAMENTO (con possibilità di confessioni  dalle 10 alle 12 dalle 15 alle 17.30)

ore 7.45 e  ore 18: S: Messa

Ore 21: Santa Messa   PER ADOLESCENTI E GIOVANI DELLE TRE COMUNITA’: NELLA CHIESA DI CAPRIATE La S. Messa sarà animata dai gruppi giovanili delle tre parrocchie

DOMENICA 1 DICEMBRE 2002

Ore 8 e 18   S. Messa

Ore 10:  S. Messa.  In questa S. Messa concluderemo solennemente le Missioni al Popolo. Dopo la S. Messa: lancio dei palloncini

PS: ci scusino asili, scuola, comune (relativamente all’ uso del palazzetto), e altre persone coinvolte in questo percorso se non sono ancora state contattate per verificare la loro disponibilità. Ci troviamo ancora nel campo delle ipotesi e abbiamo bisogno di una verifica interna prima di una nostra specifica richiesta fatta a loro.

Don G

GLI ULTIMI

CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI

Consiglio del 5/04/2002

1- La lettura dagli Atti degli Apostoli 2,42 - che sottolinea la carità fraterna come condivisione e strumento di salvezza – ha segnato l’ inizio del Consiglio Pastorale Parrocchiale in oggetto. Esso aveva come O.d.G. i seguenti punti:

1)
Revisione dell’esperienza delle Missioni Parrocchiali

2)
Revisione dei tempi di

 Quaresima e Pasqua

3)
Calendario prossime celebrazioni

4)
Varie ed eventuali

2- Sono stati invitati gli animatori dei 25 Centri di Ascolto i quali, uno per uno, hanno illustrato sia la loro esperienza personale come arricchimento e crescita che quella dei componenti di ogni centro.

La partecipazione ai CdA si è mantenuta pressoché costante come numero (260 persone circa); il linguaggio, l’analisi e la meditazione sono risultati più appropriati e approfonditi rispetto ai primi incontri.

Nei CdA si incomincia a familiarizzare con la “Parola” calata nella nostra quotidianità e soprattutto con la certezza dell’opera dello Spirito Santo.

E’ emerso anche che in qualche centro, argomenti come la Carità (Amore) e la Comunità (che ci mettono in discussione poiché coinvolgono completamente la nostra persona, il nostro vivere) sono stati accantonati come realtà che “scottano”.  

L’entusiasmo è comunque stato forte, tanto che a molti animatori è stato chiesto di poter continuare questi incontri almeno una volta al mese.

Purtroppo per i giovani, adolescenti e/o giovani coppie e fidanzati la partecipazione e’ stata bassissima.

Si sta pensando di adottare per il futuro il metodo dei centri di ascolto come forma per la catechesi agli adulti, scegliendo una di queste quattro proposte:

-
scelta di certi brani del Vangelo

-
Vangelo della domenica

-
Temi di attualità

-
Catechismo degli adulti

3- Il Tempo di Quaresima, impostato sui Centri di Ascolto, ha avuto anche altre occasioni preghiera:

-
ogni mattina in chiesa verso le ore 8,15 per i ragazzi delle elementari c’ era un momento di preghiera e un breve ripasso dei punti fondamentali del catechismo;

-
al venerdì pomeriggio altro momento di preghiera di circa mezz’ora appositamente per loro, che  hanno aderito numerosi e si sono dimostrati molto attivi;

-
ogni venerdì sera la Via Crucis per gli adulti

4- La raccolta per le missioni diocesane ha raggiunto la cifra di 8,5 milioni (lire) e altri 2,1 milioni sono stati raccolti nell’ultima settimana di Quaresima per le popolazioni dell’Afghanistan.

5- Le iniziative di Pasqua, ( confessioni comunitarie, celebrazioni del Giovedì, Venerdì, Sabato Santo, Via Crucis del Venerdì Santo sulle rive dell’Adda)  hanno avuto  una partecipazione convinta di molte persone.

6- I prossimi appuntamenti sono quelli serali del mese di Maggio con la celebrazione della S. Messa nei punti consueti degli altri anni e il pellegrinaggio a piedi verso le chiese dei paesi limitrofi al venerdì sera di ogni settimana.

Per tutto il mese di Maggio alle ore 7,40 in Chiesa ci sarà la recita del Rosario.

Le feste patronali si svolgeranno dal 2 al 16 Giugno come sagra e la settimana successiva sarà di preparazione spirituale.

7- Per quanto riguarda il disegno planivolumetrico del nuovo oratorio, presentato in comune mesi fa, è stato momentaneamente fermato in comune per alcuni particolari tecnici che mancano nel disegno presentato.

Tra l’ altro, il piano regolatore ci chiede un’ area di 500 mq  (non contemplata dal planivolumetrico nostro, per volontà del parroco) a parcheggio pubblico; si tratta dell’area occupata dal campo di bocce e dalle cucine. Sarà compito della parrocchia contattare l’ amministrazione comunale che uscirà dalle elezioni del 26 maggio per una soluzione “politica” di questa vertenza.

In Santa Filomena sono in corso lavori di arricchimento della cupola e facciate svolti dalla Ditta F.lli Alborghetti di S.Gervasio. L’ opera di tinteggiatura sarà eseguita dalla ditta di Giustinoni Leandro. I lavori dovrebbero terminare prima delle fine di maggio.

La segreteria

I CPP (Consigli Pastorali Parrocchiali) del 18/04/2002 e del 7-5-2002

A pochi giorni dal consiglio del 5-4-2002  è stato riconvocato il CPP per l’ approfondimento di due temi riguardanti gli obiettivi dell’ anno pastorale in corso. L’ anno pastorale , a livello diocesano, prevedeva infatti la revisione delle pratiche inerenti il rapporto fra Chiesa e società civile. 

La nostra parrocchia ha  scelto di dare spazio quest’ anno ai centri di ascolto, senza disturbarli con riunioni in aggiunta. Per questa ragione quest’ anno non abbiamo convocato in maniera regolare il CPP. Agli sgoccioli dell’ anno pastorale abbiamo cercato di rimediare a questo limite con due riunioni relative alla tematica dell’ anno pastorale. Un incontro su Chiesa e mondo sociale/politico e un secondo incontro su Chiesa e scuola.

All’ incontro del 18-04-2002 è stato invitato come relatore don Francesco Poli, responsabile diocesano della Pastorale sociale e parroco di Cerro.

Don Francesco ha presentato la problematica partendo dalla constatazione che il regno di Dio non è entità semplicemente spirituale, ma è realtà che si incarna nella storia. Ha citato uno slogan del card. Martini: il cristiano oggi deve vivere con in mano il Vangelo e il giornale.  Due rischi vanno evitati, a questo proposito: quello di annullare la storia leggendo il Vangelo in termini assoluti (fondamentalismo), e quello di annullare il Vangelo in nome di una storia che ha  leggi proprie (secolarizzazione).

Il cristiano laico in ogni tempo è la faccia visibile del rapporto che si è instaurato fra Chiesa e società in quell’ epoca. Con quest’ ultimo criterio don Francesco ha rivisitato i capitoli fondamentali della storia della Chiesa approdano ai nostri giorni. A conclusione della carrellata sono stati delineati questi punti:

= Il Vaticano II auspica una nuova primavera in cui chiesa e società siano in dialogo

=La logica sottesa a tale dialogo è quella del bene comune e non quella di divisione del potere

= Oggetto del piano pastorale è la revisione della logiche che la comunità cristiana locale segue in questo dialogo con la società civile

Il 7 maggio 2002, dopo la S. Messa alla Chiesetta di San Siro, si è tenuto il secondo di questi incontri. Il tema: la Chiesa e la nuova realtà della scuola. Presentatrice del tema:  la sig. a Elisabetta Celora direttrice dell’ asilo di Crespi e membro della commissione scuola del nostro vicariato.

La relatrice ha presentato la conformazione attuale della scuola così come si è concretizzata nelle ultime politiche scolastiche.

Attraverso una carrellata storica è stata evidenziato il faticoso cammino intrapreso agli inizi degli anni “80 del “900 da una scuola che voleva essere all’ altezza dei tempi.  Questo cammino si è concretizzato, di volta in volta,  negli organi collegiali, nella legge dei moduli e, ultimamente, nella legge sull’ autonomia scolastica (1999).

E’ stato proprio su quest’ ultima legge che si è soffermata l’ attenzione della relatrice e il dialogo del CPP.

La legge sull’ autonomia scolastica demanda alle singole istituzioni scolastiche la possibilità di organizzare tempi e attività scolastiche allo scopo di favorire lo sviluppo del singolo utente della scuola.  A questo scopo è fatto obbligo ad ogni istituto scolastico di elaborare un piano di offerta formative(POF): Il piano deve essere stilato da tutte le componenti della scuola, deve coinvolgere tutte le agenzie educative presenti sul territorio. E’  rivolto agli utenti della scuola e descrive tutte le opportunità che la scuola offre a chi la frequenta.

A questa presentazione è seguito un dialogo volto a evidenziare opportunità, difficoltà, indicazione di scelte  venutesi a creare con l’ introduzione di queste leggi all’ interno della comunità cristiana locale.

Don G.

Una piazza decente anche a San Gervasio, anzi due...

Un suggerimento per la nuova amministrazione comunale

Più volte ho colto sulle labbra della nostra gente una lamentela rassegnata che constatava come San Gervasio  sia una frazione sviluppata  lungo alcuni assi viari, senza un centro, senza una piazza.

Di solito un paese trova il suo baricentro   attorno al centro storico e attorno alla chiesa. Da noi il centro storico è pure sviluppato su un asse viario a Y e la piazza della Chiesa è un pericoloso luogo di passaggio dell’ asse viario.

Mi sono chiesto più volte: è possibile porre un rimedio a questa anomalia? E’ possibile, anche solo  darci una piazza? E’ in risposta a questa domanda che sono nate le idee che seguono.

Ho innanzitutto appreso con una certa contentezza che la precedente amministrazione comunale  aveva un progetto di sistemazione della strettoia di San Rocco; il progetto prevedeva l’ abbattimento della casa Zonca e la creazione di una bella piazzetta al suo posto. E’ naturale che chi ci rimette la casa venga adeguatamente ricompensato almeno secondo la logica del “do ut des”. 

A questo punto abbiamo dato una piccola piazza in più al paese.

Immaginiamo ora di discendere la via Trieste a partire da questo slargo.

All’ altezza del negozio “calzature Albani”  farei piegare la strada a sinistra, collegando via Trieste con via Parigi e rendendo la strada che va alla chiesa un vicolo cieco, chiuso con una catena all’ altezza del monumento dei caduti.   

Descriviamo vantaggi e condizioni di questa nuova situazione: 

- Non abbiamo più macchine che transitano davanti a chiesa e scuola  

- Abbiamo ricavato  una piazza decente, a misura di uomo.

- Resta ancora percorribile la via che scende all’ Adda o che vi sale

- All’ occorrenza la nuova piazza della chiesa  potrebbe essere aperta a mezzi motorizzati, lasciando a comune, scuola e parrocchia la discrezionalità del transito provvisorio.

- La via Trieste diventerebbe più complicata per il traffico di passaggio perchè chi va al ponte di Trezzo è costretto da un zig zag a percorrere  di seguito via Trieste, via Parigi, Barbarigo, Grignano. Il transito di passaggio sarebbe forse scoraggiato da questo zig zag e non avremmo bisogno di sensi unici in paese, seccanti per chi risiede in san Gervasio. Che se non riuscissimo a fermare il transito di passaggio c’è sempre la riserva di un piccolo tratto a senso unico su  questo tracciato.

- Con la soluzione che sto suggerendo toglieremmo alcuni posti di parcheggio dalla Piazzetta davanti alle “calzature Albani”.  Potremmo rimediarci facendo piazza pulita di Villa Carminati.  E qui vorrei dare voce anche a chi è stanco dei  ruderi di Villa Carminati:  andando avanti le cose come stanno andando, c’ è il serio rischio che dobbiamo goderceli  ancora  per i prossimi vent’ anni. 

- E a proposito di parcheggio, c’ è la necessità di parcheggi per la Chiesa per le scuole elementari.  Intanto  si continua ad approfittare del sagrato come luogo di parcheggio ad ogni ora del giorno e della notte. Ma il sagrato non ha la funzione di parcheggio; come dice la parola, è un luogo “sacrato”  che dovrebbe aiutare chi va in chiesa ad entrare nell’  atmosfera del sacro. Il parcheggio alternativo al sagrato  lo vedrei nei cortile Pandini, di fronte alla villa Sessa; certamente occorre abbattere il muro che fa da cinta a tale cortile e demolire alcune  case vecchie (quelle non in stile) che si affacciano sul cortile. In altrenativa o (meglio ancora) complementari a questa soluzione ci sarebbero  i vecchi cortili semi-abitati, all’ inizio della discesa di Via Albergati...   I proprietari degli stabili, chiaramente devono essere adeguatamente compensati, magari -come dicevo- secondo  la vecchia regola del “do ut des”.

Con questa soluzione abbiamo ottenuto nel centro storico due piazzette che darebbero qualità anche a San Gervasio.

don Giancarlo

U.N.I.T.A.L.S.I.

Pellegrinaggio a Lourdes

Dal    10 al 16  ottobre 2002
( in treno )

Dall’ 11 al 15  ottobre 2002
(in aereo )

Modalità e prezzi verranno confermati sulla prossima edizione di questo giornalino

Per informazioni:

Ing. Sessa
tel. 02/90964325

Carlo Galbiati
tel. 02/9091460

Rosella

tel. 02/90963905

“SIGNORE DA CHI ANDREMO?”

FESTA DEI CHIERICHETTI  IN SEMINARIO

Quest’anno un bel gruppo di chierichetti della nostra parrocchia hanno partecipato il  25 aprile alla loro festa annuale nel nostro Seminario. Era da tempo che negli incontri se ne parlava, affinché potesse riuscire per tutti nel modo migliore.

L’impegno è stato per la maggioranza buono e anche l’entusiasmo mentre si avvicinava il giorno della festa aumentava. Infatti la loro fedeltà e costanza non è stata delusa  perché  12 chierichetti delle elementari  nel 2 Concorso del loro giornalino Clackson2 hanno ricevuto il primo premio, il secondo e uno il terzo, Si può immaginare la loro gioia!Da due bravi signori della nostra parrocchia, abbiamo avuto la sorpresa di un nuovo cartello  molto variopinto, con un chierichetto che suonava la campana e dall’altra parte un ragazzo in cammino che indicava il motto del nostro gruppo “ Signore  da chi andremo? Solo tu hai parole di vita eterna “ Bravi! L’impresa più difficile era quella di realizzare la “ Botticella del Pellegrino” del profeta Elia, che poi sarebbe  servita come “ Salvadanaio “ per portare  in seminario le offerte raccolte dal nostro gruppo, per costruire  un ospedale per i bambini della Bolivia.

Alcune persone generose si sono impegnate ad aiutarci e con il loro contributo siano riusciti a far uscire una bella botticella che rappresentava le varie tappe della vita di questo personaggio della Bibbia, che noi nel gruppo avevamo seguito durante la Quaresima, come Parola di Dio negli incontri e come impegno settimanale: Anche se un  po’ speravamo, però non ci facevamo illusioni .

Con grande sorpresa e molte soddisfazione su circa 80 parrocchie abbiamo raggiunto il terzo premio! 

A tutti il nostro sincero grazie!

Ed ora ascoltate dai chierichetti le loro impressioni:

La festa di Clackson mi è fantasticamente piaciuta. Quello che ci diceva la Suora negli incontri non erano cose inventate ma, cose vere provenienti dalle fonti della verità del Signore: La festa è stata organizzata benissimo dai ragazzi del seminario. La Messa è stata bella, le scenette altrettanto. Partecipare mi è piaciuto  tantissimo, non voglio perdermela neanche l’anno prossimo.

Alessandro Bono

Quest’esperienza al seminario di Bergamo mi è piaciuta molto. Abbiamo partecipato alla Messa con la storia di Elia animata, abbiamo pranzato al sacco, giocato  e seguito nell’Auditorium le premiazioni. Noi Chierichetti  di San Gervasio, siano arrivati terzi con una brocca di vimini e due cartelli splendidi. Sarebbe un’esperienza di rifare!!!

Giada Grossi 

Il giorno 25  Aprile che abbiamo trascorso in seminario, mi è piaciuto tanto e, in particolare le scenette eseguite dai ragazzi delle prime medie: L’emozione più grande è quando sono stato premiato. E’ stata una esperienza positiva.

Nicholas Barzaghi

E’ stato molto bello! Mi sono divertita tantissimo ed è stato più bello dell’anno scorso perché abbiamo vinto molti premi. Il seminario è molto grande e interessante e la cosa che mi è piaciuta di più è stata la rappresentazione fatta durante la  Messa.

A volte vorrei essere come Elia.

Ilaria Allieri

A Bergamo mi è piaciuto tutto, ma in particolare  l’animazione della S. Messa perché ho ammirato la grande volontà dei ragazzi di terza media per prepararla.  Alla premiazione sono stata felice di essere stata ricompensata per il mio impegno nel seguire il percorso di Clackson. Il comico Cirì e le  scenette ma, soprattutto il filmato del “Chierichetto anni ‘50, chierichetto anno 2000”

Alesssia Pagnoncelli

Per la prima volta ho partecipato con altri chierichetti alla festa del nostro giornalino “Clackson” Mi è piaciuto molto, i giochi che abbiamo fatto e anche i regali che ci hanno dato. Ringrazio le persone che hanno organizzato  permettendoci di trascorrere una giornata diversa.

Federica Rota  

Mi è piaciuto  molto e mi sono divertita perché abbiamo partecipato a tanti giochi, abbiamo assistito ad uno spettacolo e trascorso una giornata in compagnia di altri chierichetti.

Mi è piaciuto anche perché abbiamo vinto il terzo premio e quindi significa che ci siamo impegnati e sarebbe splendido ritornarci anche l’anno prossimo.

Monica Pagnoncelli

Non immaginavo che saremmo stati così numerosi. Mi sono divertita  perché era la mia prima festa dei chierichetti a cui partecipavo. L’ho trascorsa con gli amici, abbiamo mangiato al sacco e soprattutto perché siamo arrivati terzi su 80 parrocchie partecipanti. Abbiamo fatto ritorno in funicolare e guardavamo divertiti chi ci guardava con curiosità.

Alessandra Marsupio  

Mi è piaciuto molto il premio e l’organizzazione della giornata. L’anno prossimo vorrei ancora partecipare il 25 aprile alla festa dei chierichetti e poter fare ancora il chierichetto. Vorrei ringraziare Don Giancarlo, Alberto e le suore per  l’ interesse  dedicatoci.

Andrea Rota 

E’ stato molto bello, forse abbiamo superato la festa dell’anno scorso. Il seminario, per chi non lo sa, è molto grande, è una casa che  accoglie i ragazzi che vogliono diventare preti. Siamo stati accolti in modo caloroso e Alberto ci accompagnava nei vari luoghi di questa abitazione.

Abbiamo vinto il terzo premio per il lavoro che ci avevano proposto e alcuni di noi hanno vinto il 1°-2°-3° premio per il concorso Clackson.

Fabio Ardenghi 

Durante la festa di “Clackson” presso il  seminario di Bergamo Alta mi è piaciuto in particolare  modo il momento nella quale si è svolta la messa animata dai ragazzi di terza media. Non avevo mai partecipato ad una messa così speciale nella quale invece della predica, alcuni ragazzi hanno recitato, raccontando la vita di Elia. Questa esperienza mi è piaciuta molto e mi auguro di poterla rifare.

Sara Gattinoni 

Quando siamo andati in seminario mi sono divertita molto e sono stata contenta di aver vinto il terzo premio per la nostra anfora e il primo premio per il concorso “ Clackson” Mi è piaciuto il momento in cui ci siamo ritrovati in auditorium al pomeriggio. Faccio i miei complimenti anche ai ragazzi dei terza media  che hanno rappresentato la storia di Elia durante la Messa.

Ho apprezzato anche le rappresentazioni dei ragazzi delle medie prima delle premiazioni.

Cristina

Concludiamo la nostra relazione con un caloroso invito ai nostri amici della 3° elementare che da pochi giorni hanno avuto la grande gioia e dono di ricevere per la prima volta Gesù nel loro cuore.

Vi  invitiamo vivamente  a unirvi a noi come chierichetti!

Il gruppo dei Chierichetti 

uniti alla suora

Grazie Gesù…

perché ci hai perdonato
Domenica 21 aprile, 25 fanciulli:

Daniele, Debora, Denis, Desirè, Giulia, Ivano, Kevin Osio, Kevin Sais, Jessica, Laura, Lorenzo, Manuel, Marco, Matteo, Michael, Mattia Cecere, Mattia  Passoni, Mattia Stucchi, Mattia Crippa, Nicole, Paolo, Roberto, Thomas, Valentina, Valerio, hanno ricevuto il sacramento del Perdono o Riconciliazione.

La loro completa presenza, accompagnanti anche dai rispettivi genitori, ha dato  modo di animare la S. Messa delle ore 10 in preparazione alla funzione pomeridiana.

Alle ore 15 Don Giancarlo ha accolto i fanciulli ( emozionati ) li ha presentati al Signore  ed ha spiegato loro il significato di certi gesti che durante la funzione sarebbero avvenuti.

Finalmente si è arrivati al moneto più atteso ( dai bambini ): “ l’accusa dei peccati,i sacerdoti Don Giancarlo e Padre Leonardo erano seduti, pronti ad accoglierli a braccia aperte, donando loro il  Perdono, la tranquillità e la serenità.

Alla fine abbiamo condiviso nella gioia un momento di festa bruciando  i loro peccati e facendo una merenda tutti insieme.

Cogliamo l’occasione per ringraziare di vero cuore Don  Giancarlo, Padre Leonardo,   Emanuele, Giorgio, Lilly, Margherita, Elisa, Teresina, Lorenzo, le suore, perché tutti assieme abbiamo fatto sì che la festa fosse veramente una festa.

Le catechiste: Fiorenza, 

Sara e Rosella 

Alcuni pensieri dei fanciulli prima della Confessione

- Don Giancarlo ci darà il microfono per confessarci ?

- E se non ricordo l’atto di dolore?

- E se il sacerdote mi sgrida?

- Quando mi confesso può la mamma starmi vicino?

- Mi devo metter in ginocchio dietro alla finestrella ?

- E se non mi ricordo tutti i peccati ?

Alcuni pensieri dei fanciulli dopo la loro 1° confessione:

- ero emozionato

- avevo paura di sbagliare qualcosa 

- è stato facile perché il sacerdote mi faceva lui le domande 

- mi sono tolto un peso

- mi è piaciuto il rinfresco

- ho visto alcuni segni del Battesimo  che allora avevano fatto i miei genitori

- mi sono rallegrato

- mi sentivo liberato dalle cose brutte che avevo fatto

- bello quando abbiamo bruciato i peccati

- mi sono sentito purificato

- dopo la confessione ho sentito Gesù più vicino a me

- Gesù mi ha perdonato

- bello il bacio ai genitori

- bellissimo quando ho appeso il grappolo d’uva al tralcio della vite

- temevo di non ricordare l’atto di dolore

A mio figlio per il nuovo cammino intrapreso:

... Sii te stesso. Specialmente non fingere di amare.

     Tu sei un figlio dell’universo, non meno degli alberi e delle stelle; tu hai un preciso diritto di              

     essere qui.

     Perciò sta in pace don Dio, comunque tu lo concepisca, e nella rumorosa confusione della vita         

     conserva la pace con la tua anima ...

alcune mamme

Un giorno importante:

il primo incontro con Gesù

Il 5 maggio 2002 , è stato un giorno prezioso e importante per la nostra Parrocchia, perché 31 bambini, hanno  ricevuto  per la  prima volta  Gesù nell’Eucarestia.

Questa tappa di vita, nella crescita  Cristiana di questi fanciulli, è stata preparata con il cammino della catechesi; la domenica prima della celebrazione, con  un Santo Ritiro; il giorno del ritiro è stato  un momento molto bello e di Comunione  sia  per i bambini che per i loro genitori.La domenica 5 maggio alle ore 10,30 i bambini iniziavano  ad arrivare tutti molto emozionati e vestiti con  le tunichette candide. Sono entrati in Chiesa in processione con una calla in mano, tutta la celebrazione è stata vissuta   con intensa partecipazione,sia da parte dei bambini che dai loro cari e da tutti i presenti. I bambini hanno vissuto con ordine e gioia ogni momento, sia il portare all’altare la candela, che il loro papà  gli aveva dato dopo averla accesa dal Cero Pasquale, sia il leggere le  richieste di perdono e le preghiere dei fedeli,  una di ringraziamento  e una alla Madonna, sia il portare all’offertorio dei simboli che esprimevano  vari momenti della vita dei bambini: la Famiglia, l’Amicizia, il Gioco, la Scuola, la Catechesi.

Naturalmente  il momento più  prezioso  e bello è stato  quando, ogni bambino si è accostato al Sacerdote e ha ricevuto Gesù. Tutti, ritornati al posto si sono inginocchiati per  pregare nel silenzio  il grande amico dei bambini, che, in questo giorno speciale è venuto  ad abitare nel loro cuore.

Dopo  la celebrazione ci sono stati scambi di doni, foto di gruppo  quindi i bambini sono andati con le loro famiglie a continuare la  festa , con gioia in questo prezioso  giorno della loro Prima Comunione. Nei giorni  seguenti una sera sono stati invitati ad una Santa Messa , del mese di Maggio, alla Scuola Materna, per ringraziare  con loro  e le loro famiglie, il Signore del suo donarsi a noi.

Un pomeriggio siamo andati insieme a salutare le suore di Clausura e a ringraziarLe per la loro preghiera  e il loro prepararci le Particole.

Questi momenti di vita ci aiutano a crescere nell’amore a Gesù e nella comunione fra noi.

Le catechiste della III°  elementare

Amighetti Stefano

Ardenghi Enrico

Bianchi Federica

Bologna Arianna

Borghetto Simone

Bosatelli Sara

Cappetta Maria

Corrente Nicholas

Corrente Stefano

Galli Antonella

Galli Steven

Gambirasio Luciano

Gaspani Lorenzo

Gaspani Luca

Ghezzi Silvia Anna

Giannini Giada

Giustinoni Serena

Gozzini Alessandro

Lodovici Angelo

Maggioni Elena

Marchese Mattia

Margutti Greta

Marino Maria

Paganelli Jessica

Pagnoncelli Nadia

Pedruzzi Riccardo

Pigoli Oscar

Tosini Sara

Trevisani Carlotta

Villa Giulia

Vitali Daniele

Il suo grande amore per Gesù

50 anni di vita religiosa di Suor Valentina Gaspani
Nata  a San  Gervasio il 25 dicembre 1925, entra nell’Istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo nell’anno 1949.

Postulante a Cantù, dopo la vestizione, ha trascorso dieci  mesi ad Alassio, poi rientra in Noviziato per la preparazione alla Consacrazione.

Dopo i voti é stata destinata a Como  al Collegio Galio per 15 anni. Poi trasferita per 9 anni a Malcontenta Venezia, Piazzatorre e Redona.

Dal 1967 si trova a Colognola, dove continua il suo Apostolato seguendo le regole di “povertà, obbedienza, serenità di cuore eseguendo i valori dell’unica legge della Carità.

Non dimentichiamo, a questo punto, un po’ di storia della Fondatrice delle Suore Sacramentine di Bergamo: Caterina Comensoli.

La stessa Caterina che lavorò come governante nel nostro paese, precisamente nella casa della Contessa Ippolita Fe’ Vitali sposata con il Barone Vitali.

Ed é proprio nella nostra chiesa che nasce il “suo grande Amore” per Gesù.

Nel 1874, durante la celebrazione delle Sante Quarantore a Caterina venne in mente di fondare “La compagnia delle Guardie d’onore del Santissimo Sacramento”.

Pochi anni dopo parte, e con l’aiuto della Contessa Fe’ Vitali si rivolge al Papa Leone XIII per il progetto di fondare un Istituto all’adorazione del santissimo Sacramento.

Costituì l’Istituto delle Suore Sacramentine di Bergamo; cambia il nome e si fa chiamare Suor Geltrude del SS. Sacramento.

A Roma il primo ottobre del 1989 fu beatificata da Sua Santità Giovanni Paolo II.

Oltre la carità é rimasto nell’Istituto, l’Adorazione del santissimo sacramento con turni di guardia delle Suore.

Tornando alla nostra suora, Suor Valentina é stata festeggiata dalla nostra comunità di San Gervasio il 28 Aprile 2002.

Con tanti e tanti auguri verrà festeggiata anche a Bergamo in novembre dalle sue suore.

FESTEGGIANO ASSIEME UN SI’ GIOIOSO AL SIGNORE PER TUTTA LA VITA

Ho accolto con tanto piacere  e con vera gioia l’invito che mi era stato rivolto di venire a festeggiare in Parrocchia il mio 50° anniversario di vita religiosa. E  così sono venuta in mezzo a voi per  darvi l’occasione di condividere la mia gioia .

Questo mio anniversario mi ha fatto ripensare agli anni vissuti in convento, anni di totale consacrazione al Signore, a rivedere il perché ho scelto questa strada  e a come ho vissuto i miei cinquant’anni di fedeltà al Signore.Mi ha portata a questa scelta la convinzione che era Gesù che mi voleva.

Scegliere questa strada  significava per me  rispondere all’invito di Gesù con un bel “SI”.

Come ho vissuto  questa mia vita di donazione a Dio? Rispondendo quel “si” di un tempo lontano ogni giorno e particolarmente nei momenti più significativi , e nei più difficili.  Ed oggi in questa bella occasione  riconosco che la vita  religiosa è meravigliosa sotto tutti gli aspetti: tempi  quotidiani dediti alla di preghiera e all’adorazione  di  Gesù perennemente  nell’Eucarestia, reciproco aiuto nelle fatiche  quotidiane, reciproco amore e cordialità nella vita comunitaria, reciproca testimonianza di fedeltà a Gesù che felicemente  abbiamo scelto di seguire nel nostro  giornaliero cammino.

Questo  spirito di fedeltà e di amore ho cercato di viverlo  negli anni trascorsi con il massimo impegno, e lo sarà ancora per tutto il resto di vita che il Signore mi vorrà concedere.

Ed ora rivolgo un grazie particolare  al reverendo signor Parroco e a tutti coloro che mi sono stati  vicini con accoglienza e simpatia nel mio giorno di festa.

Io prego  e pregherò perché fioriscano anche nel nostro paese  nuove vocazioni alla vita di consacrazione al Signore per il bene di tutti.

Suor Valentina Gaspani

A scuola di ecologia

I bambini della scuola  materna ci informano che …
Nella nostra Scuola Materna un giorno è arrivato un pacco messaggio inviato a tutti i bambini, che riguardava  la programmazione ed esattamente  “ la creazione  della terra “, che è bella, ma se è rovinata dalle immondizie non serve più. Il pacco conteneva alcuni contenitori di rifiuti con i disegni differenziati. Abbiamo deciso quindi di recarci con tutti i bambini, ( in numero di 80 ) nel  prato  di un parco privato per esercitarci a pulire  la terra  dai rifiuti che alcuni nonni e genitori residenti in quella area  avevano disseminato, con la differenza che erano puliti, e li  abbiamo divisi nei vari contenitori che indicavano: Plastica – Vetro - Ferro e  Carta.

Le persone che ci hanno ospitato sono state molto accoglienti, e i bambini hanno capito l’importanza della raccolta differenziata ordinata .

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno collaborato a questo momento educativo.

I bambini, le educatrici

e le suore della  Scuola Materna 

Doniamo una speranza di vita ai

“bambini di Chernobyl”

“Pace a voi cari mamma, papà, sorellina italiani. Vi voglio bene e mi mancate tanto. Mille grazie per l’invito, io so che presto ci vedremo. Spero che la prossima estate staremo tutti insieme. Vi penso sempre, che non vi ammaliate, che sorridiate sempre, che vi sia pace, bene, felicità. Venite a trovarci, saremo molto contenti. Ancora grazie per tutto e auguri a voi e alla vostra casa da tutta la mia famiglia.”

Poche frasi tratte da una delle ultime lettere che mi sono arrivate. 

Mi è sembrato bello manifestare così, con le parole semplici e sincere di una bimba ucraina di 10 anni, la voglia che ho di far giungere le mie emozioni e qualche notizia utile a chi, e spero siano molti, desidera meglio conoscere quello che sta accadendo ad alcune famiglie del nostro paese, la mia compresa.

Infatti anche durante la prossima estate troverà accoglienza a Capriate S.Gervasio il progetto ospitalità terapeutica in famiglia dei “bambini di Chernobyl” promosso dall’associazione “Les cultures”.

L’associazione“Les cultures – onlus – laboratorio di cultura internazionale”, apartitica e senza fini di lucro, sorta con l’intento di favorire l’affermarsi di una mentalità cosmopolita, è nata a Lecco nel 1993 e successivamente ha esteso il proprio campo di azione anche nelle province di Como, Bergamo e Milano. 

L’attenzione iniziale è stata rivolta principalmente al fenomeno della immigrazione, con l’intento di opporsi alla crescente e diffusa intolleranza nei confronti dei migranti stranieri e favorirne l’integrazione attraverso la riaffermazione dei loro diritti. 

Per “COSTRUIRE UN MONDO CAPACE DI TANTI MONDI” l’associazione Les Cultures ha dato vita a numerosi progetti di cooperazione internazionale che vengono gestiti da specifici gruppi di lavoro. 

Tre su tutti:

Il gruppo “Cooperazione internazionale” che si occupa, nel pieno rispetto delle tradizioni e delle culture locali, di scuola, assistenza sanitaria e cooperativismo femminile, nel Mali, Niger e Senegal.

Il gruppo “Scuola” che si adopera, attraverso l’ascolto, la facilitazione e la mediazione culturale, al fine di favorire un felice inserimento scolastico dei minori stranieri residenti sul nostro territorio. 

Il gruppo “Pro infanzia” che ormai da molti anni organizza soggiorni terapeutici presso famiglie italiane di bambini provenienti dalle regioni dell’Ucraina più duramente colpite dal disastro nucleare di Chernobyl del 26 aprile 1986. 

Quella che viene proposta è una vacanza finalizzata a offrire, per circa un mese, condizioni di vita normali: “Aria sana, cibo incontaminato e una buona dose di affetto sono la miglior cura per i nostri piccoli ospiti”. 

Dopo 30 - 40 giorni di permanenza nelle nostre famiglie il quantitativo di Cesio radioattivo nel loro sangue diminuisce da un minimo del 30% fino ad un massimo del 50%. (fonti E.N.E.A.) 

Le sostanze radioattive assunte nei territori contaminati stanno provocando ai minori esposti malattie al sistema nervoso, sensoriale, digerente, osseo, muscolare e tiroideo. 

In questi ultimi anni le difficoltà del sistema sanitario ucraino, emerse in tutta la loro drammatica realtà dopo il crollo dell’Unione Sovietica, hanno reso ogni problematica sempre più insostenibile. 

Quello che era il granaio d’Europa è ormai una nazione in grave difficoltà che non può dare risposte ai bisogni delle categorie più deboli in particolar modo ai bambini.

Ciò che noi possiamo fare è donare ai ragazzi di oggi, agli uomini di domani, una speranza di vita in più.

Ben sapendo che poi, in fin dei conti, sono proprio loro e le loro famiglie a farci il regalo più bello. 

Bambini dai 7 ai 13 anni catapultati in una realtà molto lontana dalla loro. Affidati a persone che non conoscono. È facile immaginare quanto le mamme e le nonne, che li lasciano partire per un volo verso una nazione “lontana” e sconosciuta, siano disperate per il loro stato di salute. 

Pensate al disperato coraggio che le anima, alla speranza che ripongono in questi viaggi terapeutici se affidano i loro beni più preziosi a famiglie, come la mia, che nemmeno conoscono. 

Questo sì che è un vero atto d’amore.

E, infine arriva il tanto atteso ospite portando insieme al suo essere bambino (con tutti i pregi e difetti che anche i nostri bambini hanno), quel sorriso che ti prende il cuore… 

Ci eleggono a seconda famiglia, ci donano tutto il loro essere, ci trasmettono i loro usi, la loro cultura, ce la raccontano con cura con ogni parola e gesto… 

Alla fine il periodo di permanenza sembra scorrere troppo in fretta. Vorresti trattenerlo per poter leggere in quegli occhioni ancora un po’ della sua storia e delle sue emozioni, per viverne altre assieme. Arriva, purtroppo,  anche il momento del distacco. 

E da quel momento, quando tutto ormai sembra perduto accade di scoprire che “l’avventura” non è finita. Anzi…

Tra la famiglia italiana e quella ucraina è ormai scoppiata la scintilla dell’affetto, della familiarità, della stima reciproca. Cominciano ad arrivare da un mondo che ci sembra tanto lontano lettere, auguri, contatti… la meraviglia continua…

Non so se sono riuscita a dare l’idea della ricchezza umana che porta quest’esperienza. 

Non è facile vestire di parole i sentimenti e le emozioni. 

Solo vivendo una tale esperienza si può comprenderla ed apprezzarla.

Ci state facendo un pensiero per l’anno prossimo?....

Lo spero!

Nel frattempo vi propongo l’occasione per un primo incontro con i “bambini di Chernobyl”. 

DOMENICA 23 GIUGNO

Nel nostro oratorio durante il pomeriggio, in concomitanza con le feste patronali, organizzeremo la FESTA DI BENVENUTO per i bambini ucraini ospitati nei comuni dell’Isola Bergamasca 

(4 verranno proprio presso famiglie del nostro paese). 

E’ un modo per conoscerli e accoglierli in modo caloroso!

A tal fine stiamo promuovendo uno spettacolo di clown e giochi da fare tutti quanti assieme, piccoli e grandi… 

Mi raccomando, vi aspettiamo numerosi, ci divertiremo!

Nel ringraziare quei pochi coraggiosi che mi hanno letto sino a questo punto vorrei aggiungere altre poche informazioni. 

Il gruppo Pro infanzia oltre ad organizzare soggiorni terapeutici promuove in Ucraina interventi strutturali in scuole, ospedali e orfanotrofi, proponendo sostegno e adozioni a distanza. 

Tutto questo nella consapevolezza che i bambini bisognosi di aiuto sono molto più numerosi di quanti effettivamente si riescono ad aiutare. 

Si stima che durante l’anno in corso ne arriveranno nella nostra zona circa 400, in Italia qualche migliaio ma va ricordato che più di un Milione sono i minori a rischio per l’incidente occorso alla centrale di Chernobyl. 

Così come altrettante sono le famiglie che, costrette a vivere nelle zone contaminate, hanno diritto al nostro affetto e alla nostra solidarietà. 

L’adozione a distanza e il soggiorno terapeutico sui Carpazi o in Crimea possono essere un modo per offrire anche a chi rimane a casa una piccola speranza in più.

Un grazie sentito a chi ogni giorno si impegna affinché questo sogno possa continuare e un grazie di cuore ai nostri giovani protagonisti senza i quali non mi sarei emozionata così.

Spasiba van balscioi

Sara

Ricordando Giambattista Bulla 

“sol chi non lascia eredita’  d’affetti poca gioia ha nelle urne …”

( dai “ Sepolcri “ di  Ugo Foscolo)

Sono sicuro  che anche questo passaggio  di sesto grado superiore sia stato fatto prima da GIBI’ perché quando toccherà a noi, lui, dall’alto, possa farci sicurezza e tener ferma la corda nella eventualità  di qualche nostra incertezza. Con amicizia.

Claudio Bulla 

Con queste ispirate parole l’amico Claudio mi ringraziò anche a nome dei fratelli Chiara, Beppe e Giorgio per il commosso saluto che io feci a GIBI’ prima che dalla chiesa di Crespi venisse portato  al cimitero accanto alla spoglie di Anna Maria.

Gibì era il nome confidenziale con cui io chiamavo in montagna l’amico e compagno di tante scalate dott. Giambattista Bulla che a sua volta mi chiamava Ben e, come noi chiamavamo sempre confidenzialmente  il Principale , il nostro Signore.

Nelle mie parole di commiato qui in terra io ringraziavo Gibì per i suoi affettuosi  rimproveri che mi rivolgeva  quando veniva a sapere  che io andavo  da solo a fare ascensioni alpine e quando non volevo essere legato in cordata.

Ricordai pure il suo lavoro svolto con encomiabile valentia, pazienza e generosità quando era medico condotto a San Gervasio negli anni in cui io ero direttore di Oratorio e vicario parrocchiale, come pure la generosa e cordialissima ospitalità nella sua casa  di Crespi aperta a tutte l’ore ad amici, a dilettanti e professionisti di musica ed a quanti avevano bisogno di consigli non soltanto di ordine medico  e di aiuto. Di tutto questo era materna e dolce ispiratrice la moglie Anna Maria sempre indimenticata.

Ciò che mi legava a Gibì era però la passione per la montagna che lui aveva trasmesso ai suoi figli ed amici. Per più di una decina d’anni trascorrevamo, ogni anno, una settimana dolomitica in Val di Fassa , ai piedi della Marmolada senza poi contare le  escursioni di un giorno sulle Alpi Orobiche.

Sostavamo durante le notti nei rifugi alpini di alta quota, impegnandoci in vie ferrate  quali quelle dell’Antermoia, della Oscar Shuster e soprattutto quella molto impegnativa della Tridentina al termine della quale, dopo aver superato l’ultimo  impervio tratto roccioso e valicato il ponticello aereo  collegante  le due vette opposte , pieni di gioia, invocammo la Madonna delle rocce  e delle nevi perché dicesse , per noi, grazie al Suo Figlio e nostro Principale.

Indimenticabile quella radiosa giornata del 20 luglio  1982, culminata  poi nel Rifugio del Pisciadù con una allegra  compagnia di alpinisti stranieri entusiasti per quelle maestose ed imponenti vette dolomitiche.

Ricordo ancora la notte del successivo 20 luglio dell’anno seguente dopo aver raggiunto  la vetta più alta  delle Dolomiti, la Marmolada, una improvvisa bufera di neve di impedì di scendere  e ci rifugiammo in un aereo bivacco, io, Gibì ed un amico bresciano Luigi Daldossi. Durante la notte, trepidavamo per il timore  che il vento furioso  ci sbalzasse dalla vetta. I due amici mi dissero allora di rivolgermi al Principale. Ci andò bene. Non fu solo quella volta che ci sentimmo aiutati da Qualcuno. Sperando che almeno gli appassionati  alla montagna  non si stanchino di questo mio “Revival alpino “, ricordo la giornata del 21 giugno del 1973  in cui Gibì  ed io fummo testimoni di un fatto miracoloso. Stavamo salendo alla vetta della Grignetta (montagna detta maledetta da una canzone; varie decine di vittime  ricordate nella chiesetta del pian de Resinelli ).

Avevamo scelto, quella volta, la via Segantini che ad un certo punto prevede  una discesa di 30 metri sulla  roccia ripida  per poi risalire sulla parte opposta. Quella discesa l’avevo già fatta altre volte mai libera, senza corda. Stavolta invece Gibì mi invogliò a scendere  in corda doppia. Per qualche metro tutto andò bene ma poi, essendoci impigliata la corda , per errore  mollai la corda  frenante  ed allora, essendo  senza corda  di sicurezza , volai a testa in giù perché l’altra corda  mi bruciava le mani per una ventina e più di metri . Durante  il volo  a testa in  giù avevo un solo pensiero quello che sarei svenuto. Invece  mi trovai  seduto  ( letteralmente ) su un cenetta o piccolo spazio sovrastante il vuoto al temine di quel canale stretto tra due pareti rocciose e quasi verticali.

Riavutomi ( respiravo ancora e solo la mano sinistra mi doleva per il bruciore della bruciatura delle cartilagini ) alzai  la testa e vidi sulla parete verticale opposta una statuina della Vergine posta in una fessura della roccia e che, per me. Aveva pilotato il mio volo .

Quando Gibì sentì la mia voce, mi raggiunse ma si fece male alla gamba, ma ugualmente  raggiungemmo la vetta ( ormai era più facile  salire che scendere  a valle ) dove si scatenò un furioso temporale con grandine e nevischio. Qualcuno ci protesse nella discesa, fino a raggiungere la macchina. A casa  mi fece entrare in una vasca d’acqua caldissima e mi portò in ambulatorio per medicare  la mano da cui era stata strappata la cartilagine. Il giorno seguente andai  ugualmente a Milano nella mia scuola e nella  sosta meridiana per il pranzo, levando dalla borsa il panino ed il thermos mi accorsi  che era  ammaccato  perché si trovava nello zaino che aveva fatto da cuscino tra la roccia e me.

Per vari  anni poi sono tornato a fotografare il canalino verticale in cui ero volato senza riportare  alcuna scalfittura  nonostante  che lo spazio tra le due sponde non fosse più largo di un metro ed  a portare fiori alla Madonnina qui riprodotta. Serie  di diapositive  che io ho definito foto della Grazia Ricevuta e che i vecchi amici del gruppo ( numerosi allora ) lo hanno visto sul nostro  schermo gigante   fatto togliere lo scorso anno .

Un mese prima della morte dissi a Gibì che pregavo continuamente la Madonnina della Grignetta  perché facesse  un’altra  volta il miracolo. Lui però mi sorrise stancamente e nostalgicamente dicendomi “ sia quel che Dio vuole !”

Ho gradito  immensamente il canto alpino “ Signore delle Cime “ cantato egregiamente dal corso di Crespi prima che l’amico Gibì uscisse della Chiesa.

8 maggio 2002

Don Beniamino 

Droga e alcool:

trappole mortali

A seguito dell’articolo apparso sul numero scorso intitolato “Cari ragazzi…”, ci é giunta in redazione una testimonianza molto toccante

che analizza l’ambiente familiare e sociale che circonda

il tossicodipendente e l’alcolizzato e passa poi ad evidenziare

il bisogno di aiuto di chi entra nel “tunnel”.

Ho 39 ani, fino a un anno fa ho sofferto moltissimo.

La mia vita è stata un vero disastro: all’età di 20 anni ho incominciato a fare uso di sostanze stupefacenti, ed è iniziato il mio incubo. Passavano i giorni, passavano gli anni,ed era sempre peggio. Mi sentivo schiavo di una polvere che mi comandava, mi diceva quello che  dovevo

fare … ero diventato una larva umana!!

Ho pensato di farla finita molte volte, ma qualcuno lassù  vegliava su di me cercando di darmi la forza di dare una svolta alla mia esistenza.

Quella maledetta polvere, però era sempre attaccata, non mi lasciava mai, non avevo più l’energie per decidere  nulla, era lei e soltanto lei a comandare, a gestire la mia vita. Un giorno , con l’aiuto dei miei genitori, decisi di entrare in  una comunità per tossicodipendenti ( è pesante  questo termine, ma fa bene ricordarlo). Mi hanno preso per mano, come un bambino  appena nato, mi sembrava di essere in un altro mondo.

Il primo giorno sono entrato in  crisi d’astinenza , mi hanno ricoverato in ospedale, e dopo 4 giorni mi hanno riportato in comunità . Condividere  la mia esperienza  con gli  altri  ospiti di questa struttura, le regole, le abitudini, era molto difficile, ma con il passare del tempo mi sono adeguato. Dopo un  lungo percorso, durato 3 anni, mi sono ritrovato… sono addirittura diventato  un operatore  della comunità.

Era  un  sogno  vivere la vita, era tutto nuovo, mi sembrava di essere rinato.

Dopo  8 anni ho lasciato la comunità alle mie spalle, la polvere bianca  era svanita … io rinascevo.Ho cercato di costruirmi una famiglia, avevo trovato una ragazza, lei sapeva tutto di me, ma i suoi genitori non conoscevano il mio passato ed appena l’hanno scoperto volevano dividerci.

Mi sono fatto forza e sono andato da loro per cercar di  fargli capire  che anche se ero strato un “ tossico” non ero da condannare, etichettare. Loro, però, non cambiarono la loro opinione sul mio conto, volevano dividerci e basta. Con  il tempo ci sono riusciti e le nostre strade si sono  divise.

Sono andato avanti, ma per me ha rappresentato una dura e sofferta sconfitta. Ho cercato di farmi forza , per l’ennesima volta, mi sentivo solo, ero arrivato a  pensare che un “ tossico” non può essere una persona normale.Stavo sbagliando, me ne resi conto quando incontrai la donna più bella della mia vita, per lei darei tutto. Raccontai a questa ragazza ciò che ero stato, ma questo non ostacolò il nostro sentimento, sembrava che andasse tutto liscio, ma non era così… i suoi genitori s’intromisero, non volevano che la figlia frequentasse uno come me

 Il nostro Amore fu più forte di loro, e lo è tutt’ora. Andammo via di casa per stare    insieme, i sui genitori non ci volevano più vedere, ma dopo un mese ci accettarono in casa… per me era un’altra battaglia vinta. Più passava il tempo più sentivo  che ero fuori dall’eroina. Mi sposai, volevamo  un figlio e dopo 9 mesi arrivò il nostro sogno, ma le cose a causa del  lavoro non andavano bene.

 Inizia il mio secondo incubo: l’Alcool. Iniziai a bere , a nascondere i miei problemi dietro l’alcool, ogni giorno che passava era sempre peggio, mi sembrava che il mondo mi cadesse  per la seconda volta addosso. Sempre ubriaco, non pensavo più alla mia famiglia e soprattutto a me stesso. Decisi di allontanarmi dal mio paese, andai a Milano da solo, dopo un  po’ di mesi mi raggiunse mia moglie e mio figlio, ma era sempre peggio. L’alcool mi stava uccidendo. Mia moglie cercava di  starmi vicina, ma era distrutta, non ce la faceva più, cercava aiuto da qualcuno, lo trovò da mio fratello. Neanche lui riuscì ad aiutarmi… diminuivo,ma non smettevo, ogni giorno era sempre la stessa storia . Non mangiavo, pesavo 45 chili, sembravo uno zombi… alla fine lo sono diventato, sono finito all’ospedale in delirium. Non lo auguro a nessuno,  è la più brutta cosa che possa esistere  al mondo, colpisce il cervello, ti fa vedere  cose che camminano da sole, ti fa  dire cose che non  sai, ti fa impazzire, anzi un pazzo ragiona di più rispetto a chi  è in delirium. Uscito dall’ospedale  mi sembrava di stare meglio, ma dopo un mese è ricominciato l’incubo.Mia  moglie era sfinita, si mise in contatto con  il C.A.T. di Capriate San Gervasio. Ho iniziato a frequentarlo, le persone che c’erano erano tutti alcolisti in trattamento, tra loro mi colpì particolarmente  un signore di nome Sandrino . Grazie al suo  aiuto, e a quello degli altri, mi sono rivolto ad un centro per alcolisti in trattamento, a Rivolta d’Adda. In questa struttura ho incontrato  persone stupende… ringrazio infinitamente il dott. Cerizza e tutto il personale dell’ospedale di Rivolta.

Un immenso grazie  alla donna più forte del mondo, che io amo ed amerò  per sempre. Con queste parole  voglio dire a tutti i ragazzi  del mondo che l’alcool e la droga  non vi daranno mai la felicità che  cercate, ma distruggeranno la vostra esistenza come volevano fare con la mia. Per chi è schiavo di queste sostanze  non è mai troppo tardi per dire basta, non costa nulla chiedere  aiuto a qualcuno che vi capisce.

A tutte le persone del mondo: non giudicate, ma aiutate chi ha bisogno!

Ho conosciuto  persone  che mi hanno giudicato ed etichettato, perché non sapevano che cosa potesse significare questa realtà … ma poi lo hanno capito quando il problema  è nato all’interno delle loro case, delle loro famiglie, magari nascondendolo…. alla fine  hanno compreso e si sono rivolte a me per chiedermi aiuto.

Con questo mio discorso voglio far capire  quanto sia importante aiutarsi gli uni con gli altri, solo così saremo esseri umani, uomini quali siamo. 

Un  bacione a tutte le persone che sono in difficoltà.

Cosimo

A nessuno di noi è stata data una  torcia sufficientemente  grande per guidare gli ubriaconi di tutto il mondo  fuori dalle tenebre verso la luce.

A ciascuno di noi è stata data invece una candela che brucia per breve tempo con una fiammella tremolante.

Se stiamo insieme, quelle fiammelle faranno più luce della più  grande delle torce .

Se litighiamo, discutiamo e soffiamo sulle candele di quelli che ci stanno attorno, ciascuno di noi comincerà a schermare  con la  mano la propria piccola fiamma e così gli alcolisti di tutto il mondo continueranno a soffrire nel buio, e noi con loro.

G.S.

UN ALTRA ESPERIENZA POSITIVA DEI RAGAZZI DELL’ OMG

Probabilmente l’avrete notato ,se siete passati in via Bergamo in quei giorni, dall’andirivieni di ragazzi, muniti di vari attrezzi da lavoro e tanta buona volontà, dal 25 al 28 aprile scorso abbiamo invaso l’oratorio portando un po’ di scompiglio nella routine con la nostra allegra confusione Abbiamo passato il ponte festivo assieme ad altri ragazzi provenienti da altri gruppi, sparsi in tutt’Italia, sabato e domenica eravamo circa un centinaio, lavorando e stando assieme in momenti di svago e di riflessione.

Abbiamo eseguito lavori di giardinaggio per il comune di Filago e ridipinto il municipio di Madone. e come sempre anche la gente ha risposto positivamente alla nostra proposta, affidandoci numerosi lavori di manutenzione (tante sono state le imbiancature).

Alla fine del campo di lavoro il ricavato è stato di 31 milioni (delle vecchie lire),che vanno ad incrementare il nostro conto in banca che si aggira sui 160 milioni(sempre in lire); il conto sarà chiuso a fine giugno e l’intera somma inviata in America Latina, per sostenere l’impegno dei nostri amici in missione.

Infine vogliamo portare a conoscenza della comunità il fatto che questo campo di lavoro è stata anche l’occasione di stare accanto, nel modo migliore e più concreto a due ragazze del nostro gruppo che stanno per andare in missione: Laura Alfieri, residente a Correzzana, partirà il 3 giugno e starà per due anni in Perù; Silvia Rota, di San Gervasio, il 4 luglio, per un’esperienza di 4 mesi in Brasile, entrambe porteranno il loro aiuto ai più poveri e bisognosi.

Noi dall’Italia le sosterremo e contiamo anche sulla generosità già dimostrata da tante persone.

 I ragazzi del gruppo OMG di Capriate San Gervasio

L’Idropark milanese come il Tamigi: tra Oxford e Cambridge vince Pavia

Regata delle Università d’Europa
Luca Ghezzi nell’equipaggio di Gilardoni, Basalini, Verzotti, Forlani, Mornati, Pignone (CUS Pavia), il 20-21 aprile si è rifatto delle mancate soddisfazioni olimpiche, vincendo all’Idropark Fila contro le maggiori università europee. L’estate prevede trasferte importanti in Belgio, Svizzera e Spagna.

Tutti avranno sentito parlare della mitica sfida che si svolge ogni anno sul Tamigi tra le università di Oxford e Cambridge. Una competizione che si svolge su due semplici imbarcazioni di canottaggio ma che ha un carattere storico.

Non tutti sanno che da sette anni a questa parte, anche in Italia e precisamente all’Idropark Fila di Milano, si svolge la Regata delle Università d’Europa.

Lo scorso 20-21 aprile erano presenti sulle acque dell’idroscalo numerosi atenei europei tra i quali, oltre ad Oxford e Cambridge, Zagabria, Parigi, Nantes, Klagenfurt (Austria), Turku (Finlandia), Oxford Brooks, Milano, Pisa e Pavia.

La competizione, a differenza della famosa sfida inglese, non si svolge su sei chilometri ma si sviluppa in due prove: una sui 500 metri e l’altra sui 2000.

L’equipaggio pavese era composto da atleti di grande spessore come Mattia Righetti (bronzo mondiale 2001), Daniele Gilardoni (iridato nel 4 pesi leggeri 2001), Stefano Basalini (argento 2001 in singolo pesi leggeri), Edoardo Verzotti (argento mondiale 2001 in 4 con), Simone Forlani, Niccolò Mornati, Davide Pignone ed il nostro Luca Ghezzi che, avendo alle spalle l’esperienza di una finale olimpica, non poteva certo tirarsi indietro davanti a questa nuova sfida.

La cosa si fa ancora più interessante se si considera la presenza, sull’equipaggio di Cambridge, di un certo Stuart Welch vice campione olimpico a Sydney proprio davanti a Luca.

Il Centro Universitario Sportivo (C.U.S.) di Pavia si è imposto in entrambe le prove aggiudicandosi una prestigiosa doppietta.

La regata svoltasi sulla distanza di 500 metri, ha visto il C.U.S. Pavia imporsi in 1’19”5 su Zagabria (1’21”9) e Cambridge (1’22”3).

L’attenzione maggiore era però rivolta ai 2000 metri.

L’equipaggio di Luca è stato autore di una gara autoritaria.

Dopo aver messo la prua davanti alle altre sin dalla partenza, Pavia ha resistito agli attacchi di Oxford durante tutto il percorso per poi staccarli nel rush finale, aggiudicandosi così la settima edizione della manifestazione in 5’47”0.

Seconda piazza per Oxford e a seguire Zagabria.

Questo è un risultato di prestigio sia per l’Università di Pavia che per Luca, non solo per la vittoria, ma anche per la promozione di questo tipo di manifestazioni, capaci di mettere a confronto atleti che fondono studio e sport sulle orme dei famosissimi college americani e inglesi.

Dopo questa bellissima esperienza, Luca è tornato ai quotidiani allenamenti poiché la stagione agonistica sta entrando nel periodo più importante.

I prossimi appuntamenti saranno le due prove di Coppa del Mondo di Hazewinkel (Belgio) e Lucerna (Svizzera), infine i Campionati del Mondo di Siviglia (Spagna) a fine settembre.

ENCEFALOGRAMMA: PIATTO

rubrica di cultura a 360°

a cura di Emanuele Cavassa

WOW! Quando la nostra biblioteca organizza degli incontri con gli scrittori, accadono sempre cose interessanti...

Tra l’altro, se all’inizio erano “semplici” (se cosÏ si possono definire) presentazioni di libri, col tempo hanno cominciato ad acquisire forma di spettacoli veri e propri, sganciati dalla connaturazione stessa dell’opera a cui fanno da supporto e vivendo di vita propria...

Sto parlando di “Nelle Galassie Oggi come Oggi - Covers”, di Raul Montanari, Aldo Nove e Tiziano Scarpa; tre autori eclettici, prolifici e pieni d’idee, ma anche tre amici, che hanno pensato (forse all’inizio solo un po’ per scherzo) di prendere le canzoni a cui sono più legati e di farne la cover. Per i non addetti ai lavori, cover, che in inglese significa “copertina”, nel gergo musicale indica l’operazione di suonare e cantare la canzone scritta da qualcun altro. La cosa può avvenire o semplicemente (mantenendo invariato il testo) o utilizzando il testo per prendere spunto e dire altro, 

oppure traducendo il testo da un’altra lingua nella propria. Il tutto, ovviamente, pagando i diritti Siae al rispettivo autore.

E l’ultimo caso é quello che questi tre autori hanno fatto: tradotto in italiano, riadattando e comunque utilizzando l’occasione per variare anche il significato e dare una descrizione della nostra società, testi di canzoni a loro care.

Ne risulta, oltre che un ottimo lavoro letterario pubblicato da Einaudi a circa 8 E, anche e soprattutto un ottimo lavoro da rappresentare.

Si, perché il loro é una specie di spettacolo teatrale: una commistione tra musica e letteratura, un modo alternativo di trattare questioni attuali, con anche delle citazioni (ovviamente a modo loro) da Dante e Petrarca.

Si alternano al microfono, recitano le loro canzoni/poesie ma non come quando da bambini ci obbligavano a recitare la poesia di Natale: con pathos artistico ed umano, sentitamente... non mancano ovviamente momenti comici, ma é quel comico cinico, é il ridere del poveraccio che scivola sulla buccia di banana, é il ridere di tutte le piccole grandi sventure ci accadono troppo spesso nella nostra vita.

Intanto, una musica di sottofondo ritma l’esecuzione. Facile penserete voi, sono tratte da canzoni, la musica sarà quella originale senza le parole. Troppo facile, rispondo io: solo alcune volte hanno riutilizzato la stessa musica (ma con le parole originali sotto); in più hanno usato altre musiche che meglio sembravano loro adatte a sottolineare i significati che stavano esprimendo.

Una serata ricchissima  di emozioni, per uno spettacolo quasi intimista: con considerazione iniziale di Aldo Nove citando Qualità e Quantità in Hegel: la prima uscita con questo lavoro l’avevano fatta davanti a 1200 persone; noi del pubblico qui a Capriate S. Gervasio e Crespi eravamo in 12... detta al vecchio modo: pochi ma buoni...

Più di due elettori su tre non lo hanno votato

UN ALTRO SINDACO DI MINORANZA

E’ il risultato della ostinazione generale a presentarsi alle elezioni con molte liste. Rimangono in Consiglio Comunale gli ex assessori Libero Guida, Carlo Galbiati, Angelo Vitali. Il Popolo delle Libertà (risultato modesto per gli amici di Berlusconi) ha paradossalmente danneggiato, con la sua troppa debolezza, la lista di centrosinistra. La lista di Enzo Galbiati non è decollata ed è rimasta ferma al palo. Semi di melograno per le strade di Crespi.

Un sindaco di minoranza: un destino già scritto, fin dal momento in cui abbiamo saputo che le liste in lizza erano quattro. 

Le liste erano una in meno rispetto alla volta precedente, ma ancora troppe. 

Un vincitore c’è, una maggioranza politica in paese no. 

Il sessanta per cento dei votanti si è espresso in modo diverso dal gruppo che ha vinto. 

Il rimedio ideale sarebbe il Doppio Turno alle elezioni, ma la legge vigente non lo prevede per i comuni piccoli come il nostro.

La vittoria di Cristiano Esposito è stata netta e schiacciante e non lascia spazio ad equivoci o a dubbi: il suo quaranta per cento dei voti validi è abbondantemente superiore al risultato conseguito dai suoi avversari. Rimane comunque il fatto che, oggi come tre anni fa, ci si deve rendere conto che un sindaco nel nostro comune vince e governa in virtù di una vittoria ai punti contro altri partecipanti al gioco, senza però avere il voto dalla maggioranza assoluta degli elettori. In altre parole: è un sindaco di minoranza.

Se si aggiunge al conteggio dei veri consensi anche il partito dei non votanti (ovvero i 1631 astenuti e i 151 votanti con schede bianche e nulle) la percentuale di consenso dei vincitori si riduce al 28,57 %.

Si potrebbe obiettare a questo discorso dicendo che: a coloro che si sono astenuti va bene così, e quindi non si deve dar loro quel peso politico che hanno invece i voti validamente espressi. Ma è un fatto del quale occorre tenere conto.

L’affluenza alle urne è stata bassa: alle Comunali del 13 giugno 1999 era dell’80,4%, quest’anno è scesa al 73,2%. E’ scesa anche in termini assoluti (4455 votanti nel 2002 contro 4778 votanti nel 1999) pur essendo aumentato il numero degli elettori aventi diritto (erano 5941 tre anni fa, sono 6086 attualmente). E’ un segnale che le liste sono piaciute poco, anche se a mio giudizio contenevano, tutte e quattro, alcune persone valide e meritevoli.

Quello che è mancato, sia nel centrosinistra che nel centrodestra, è lo sforzo in più per unificare le forze e proporsi al giudizio popolare in modo unitario, anche se un piccolo miglioramento c’è stato: l’unica gruppo che ha unito due delle cinque liste della legislatura precedente è stato quello che poi ha conquistato la vittoria: è una lezione che deve servire a tutti. L’operazione “Lega più Guida & C.” era rischiosa: avrebbe potuto essere una sottrazione invece di una somma (e in parte lo è stato perché i voti del 1999 di Esposito e della lista “Obiettivo 2000” sommati insieme erano superiori agli attuali 1739…), ma alla fine ha prodotto l’effetto desiderato, tanto è bastato per vincere alla grande.

L’unico tentativo effettuato e riuscito di accorpamento di più liste è bastato a garantire a quel gruppo la vittoria, ed anche se non è bastato a garantire una vera maggioranza di consensi, la legge elettorale maggioritaria gli consentirà di fatto di blindare il vantaggio presso il Consiglio Comunale. La “Lega Nord -Uniti per C.S.G.” avrà infatti 12 consiglieri più il sindaco, le altre liste avranno complessivamente 5 consiglieri.  

Vedremo poi come le due forze unite governeranno insieme, smaltita la legittima e doverosa sbornia per la vittoria. Il rovescio della medaglia è infatti questo: tanto più facile è vincere, unendo forze e liste diverse, tanto più complicato diventa mediare e accontentare tutti i componenti della squadra.

La risposta a chi come me da anni invita le liste a presentarsi unite è infatti questa: “E’ inutile allearsi con gente che poi ci fa tribolare e ci fa litigare… certi tipi di alleanze è meglio perderle che trovarle…”. Ma qui sta il difficile della politica: mediare senza restare intrappolati dalle proprie alleanze, decidere ed agire senza scontrarsi con spezzoni di forze che per quelle decisioni ti voltano le spalle.

In questo paese strano dove più di due elettori su tre NON hanno votato per il sindaco in carica, e dove il pregiudizio prevale sulla ragionevole buona volontà di saper ascoltare e saper accettare ciò che propongono persone e gruppi che la pensano diversamente da noi, governare diventa difficilissimo.  Sarà dura riuscire a non deludere quel sessanta per cento di elettori che, già in partenza, prima ancora di cominciare a lavorare, si porrà nei confronti dei nuovi amministratori con quell’atteggiamento mentale di diffidenza e sfiducia tipico di chi non si sente contento per la vittoria di uno che non è stato votato da loro.

Abbiano fiducia i cittadini: qualcosa di buono gli amministratori combineranno!

Abbia pazienza il sindaco: la vittoria è una cosa, la fiducia della gente si deve coltivare e conquistare con un sano, duro e onesto lavoro, tenendo conto di quanto sopra detto e soprattutto delle istanze anche di coloro che avrebbero preferito altri amministratori.

“VOTO, MA NON

PER LORO”:

LA CARICA DEI 101

Mi sono sempre chiesto cosa pensano e cosa dicono quelli che si prendono la briga di andare a votare, ricevono la scheda, entrano in cabina, fingono di scrivere, ed imbucano nell’urna una scheda priva di alcuna indicazione. Sono state cento e una le schede bianche: meno della metà di quelle del 1999 (che erano 213). Ma cosa significa votare scheda bianca? Io credo che voglia dire più o meno così: “Non sono un menefreghista, vengo a fare il “mio dovere”, però non mi piace nessuno…”. Ho interpretato correttamente il loro pensiero? Se qualcuno di questi 101 si riconosce in questo pensiero (o non lo condivide affatto) si faccia vivo ed esprima un suo parere: sarei veramente curioso di ascoltarlo.

E’ comunque una moda in calo, forse molti andavano a votare scheda bianca solo per paura di subire conseguenze civiche per il loro assenteismo, ed oggi quella “paura” è venuta meno e preferiscono stare a casa del tutto. Se diminuiscono le schede bianche infatti, aumentano notevolmente coloro che si sono proprio astenuti dal votare. Questa larga parte di cittadini è totalmente disinteressata alle sorti del nostro comune, oppure è talmente sfiduciata e disillusa da credere che “chiunque va su, non cambierà nulla”.  A questi si oppongono invece i veri appassionati di politica, quelli che (pochi) hanno partecipato a tutte le assemblee elettorali e si sono scaldati per alcune settimane in trepidante attesa della apertura delle urne, unico momento in cui il potere di decidere le sorti di una comunità, dopo mesi di borbottamento e lamentele, viene democraticamente affidato ai cittadini.

UN SINDACO

DI SAN GERVASIO !

Da una certa generazione in giù ci sono giovani che mai nella loro vita hanno visto un sindaco “DI SAN GERVASIO”.

Oggi questo evento tanto atteso si è verificato: erano decenni che numerosi cittadini di San Gervasio lo attendevano e lo desideravano. Nelle Sezioni 4, 5 e 6 il voto per Cristiano (mi permetto di chiamarlo per nome in quanto siamo, io e lui, coscritti, e siamo stati compagni di classe nonché vicini di banco alle scuole elementari e medie) è stato un voto “bulgaro”: quasi il doppio dei voti tributati ad Achille Carminati. Ma ha vinto anche a Capriate-centro (sezione 1) e nel seggio elettorale 2. Si potrebbe quasi parlare di voto “etnico” a San Gervasio: un fenomeno atteso e previsto. L’avversario che ha maggiormente insidiato la sua vittoria è stato Achille Carminati, candidato sindaco dal gruppo “Nuovo Progetto”, che si è imposto di misura nella Sezione di Crespi e nella Sezione 3.

Achille Carminati contava su un gruppo composto da persone provenienti in parte da Città Nuova e in parte da Progetto Comune, al quale si sono aggiunti altri personaggi che hanno portato un gruzzoletto di preferenze (come ad esempio Francesco Alessio, uomo socialmente impegnato e totalmente estraneo alla politica fino allo scorso aprile).

Ma la regina delle “preferenze” (che quest’anno sono state molto utilizzate, più che negli anni scorsi) è stata una donna.

Super Giancarla! La signora Mapelli, forte della sua popolarità locale ha fatto il pieno di preferenze personali, ed è la prima volta nella storia che un candidato consigliere supera il centinaio di preferenze. 

Da lei molte persone si attendono un grande impegno e un grande “peso” all’interno della coalizione. 

Ci si attende anche una coerenza fra la sua scelta di campo politico e la sua vita, le sue attività sociali in questi anni svolte: sarà interessante vederla all’opera in amministrazione. 

Fra le novità più interessanti del programma elettorale di Cristiano Esposito mi ha favorevolmente impressionato la pagina della I.T. (information technology), ovvero l’intenzione di informatizzare gli uffici comunali in modo da rendere accessibile al cittadino il maggior numero di pratiche e documenti attraverso la rete internet. E’ giusto e bisogna farlo. 

Mi auguro che questa pagina del programma veda presto una traduzione dalle parole ai fatti, dato che ancora oggi il nostro comune è totalmente sprovvisto di un sito internet.

A proposito di internet: lunedì 27 maggio 2002 il giovane Nicola Iacovino, webmaster insieme ad altri amici del sito www.capriatesangervasio.supereva.it ha potuto togliersi una piccola soddisfazione personale: arrivare per primo (prima di Comunità S. Gervasio, prima del Giornale di Vimercate, prima dell’Eco di Bergamo e di ogni altro organo di informazione locale) a divulgare i risultati elettorali: pubblicati il giorno stesso nel suo sito internet. 

Questa sua piccola vittoria gli ha fruttato in poche ore un aumento del numero di visitatori, e –cosa che più conta- gli ha consentito di conquistare definitivamente uno spazio visibile ed importante nel mondo virtuale degli operatori dell’informazione.  

LA SCONFITTA DI BERLUSCONI

Capriate San Gervasio è un paese in cui, come il territorio nel quale è collocato, storicamente prevale il centrodestra.

Lo confermano anche queste elezioni comunali (sommando la Lega Nord con il Popolo delle Libertà si supera il 51 %) anche se, per il tipo di elezioni che sono, non sono attendibili come test puramente politico.

Ma fa notizia il clamoroso ultimo posto conquistato dalla lista che si era caratterizzata politicamente come “Popolo delle Libertà”, con tanto di simboli conosciuti a livello nazionale e sotto-simboli messi proprio per far capire che si trattava del contenitore di segno berlusconiano nel quale erano inseriti Forza Italia, Alleanza nazionale, CCD e CDU.  Si è puntato su un ex-sindaco, ma -forse- i ricordi del passato non hanno giovato al successo della lista. 

Paradossalmente la loro eccessiva debolezza non ha giovato alla lista di Achille Carminati, che ha perso perché i voti del centro destra si sono concentrati (anziché disperdersi fra “Popolo per le Libertà” e “Lega”) prevalentemente sul candidato trentenne, lasciando perdere l’ex-sindaco.

Ora la partita è tutta da giocare. 

Il tempo sarà il miglior giudice della nuova compagine che si è installata nel nostro comune. 

Per ora auguriamo buon lavoro al trentatreenne sindaco e ai suoi collaboratori. 

Come sempre, ne hanno davvero bisogno. Auguri !

Mik

PREFERENZE

PERSONALI

Lista  “LEGA NORD  Uniti per…”

033 Bassani Giancarlo

102 Bertuetti Carlo Orizzonte

038 Carissimi Rossella

025 Carrera Claudio Domenico

043 Cavenaghi Valeria

050 Colombo Moreno Mario Guido

087 Dorici Mauro

045 Galbiati Carlo

065 Gaspani Giorgio

089 Guida Libero

058 Innocenti Fabrizio

038 Mandelli Lorella

137 Mapelli Giancarla in Bertoli

057 Mazzola Vanni Patrizio

017 Merigo Patrizio

044 Rota Luigi Mario

Lista  “NUOVO PROGETTO”

066 Arnoldi Alberto

059 Alessio Francesco

029 Appiani Osvaldo

015 Cornelli Emilio Romano

006 Gualandris Antonella

010 Bravi Paola Edoarda

025 Maffioletti Selena

025 Lecchi Vanni

002 Iosca Mauro

042 Mapelli Tiziano

012 Menalli Loredano Lodovico

032 Pendezzini Andrea

040 Perego Carlo

048 Pozzi Alfredo

017 Previtali Olivano

029 Rota Dionigi

Lista  “CITTÀ INSIEME”

053 Vitali Angelo

013 Pedroncelli Matteo

029 Tanzi Paola in Giubergia

014 Cavassa Emanuele Lorenzo

022 Pedruzzi Giuseppe Antonio

014 Viganò Bruna Elisa in Lanza

020 Califfo Alessandro

012 Sottocasa Carlo

044 Concilio Leonilde

009 Cucchi Emanuele

006 Vitali Antonio

018 Merli Claudio

018 Tafuno Venturo

010 Magni Antonio Vittorio

020 Vavassori Fernando Luigi

009 Confalone Moreno

Lista  “POPOLO d. LIBERTÀ”

014 Paris Milko

021 Galbiati Giulio Alessandro

018 Pendezzini Carlo

011 Lecchi Elio Virginio

011 Perego Valeria

035 Gambirasio Tullio

013 Cremonesi Alessandro

004 Caci Salvatore

001 Gaspani Alessandro

001 Cuva Claudia

011 Mandelli Angelo

017 Di Giorgio Vincenzo

006 Pedroncelli Roberto Sem

019 Bresciani Fabrizio

003 Durelli Giovanni

008 Pavoni Angelo

CHI HA FATTO BOOM, CHI HA FATTO FLOP

Prendi le prime due liste della precedente elezione, mettile insieme, ed ecco la scontata vittoria, facilitata dal fatto che le altre non hanno fatto alleanze o accorpamenti.  Era così difficile prevederlo? Si: nessuno aveva la sfera di cristallo per vedere quello che oggi, col senno di poi, appare ovvio e scontato. L’operazione “somma” pareva rischiosa: molti leghisti duri e puri non avevano gradito l’alleanza con Libero Guida ed altri personaggi. Ma alla fine hanno avuto ragione, ed hanno vinto.

Questa spregiudicata intraprendenza ha avuto la meglio contro la sbagliata strategia delle altre liste.

Il mancato accordo fra il gruppo Nuovo Progetto ed Enzo Galbiati (il quale -non avendo ottenuto da loro la sua candidatura a sindaco- ha voluto ritentare da solo la scalata al Comune con una lista reclutata per l’occasione) è costata cara all’intero centrosinistra, che ancora una volta ha buttato al vento una seria possibilità di successo. 

Quest’inverno l’ex gruppo “Città Nuova” che sosteneva il consigliere Enzo Galbiati aveva esplicitato pubblicamente la sua rottura con lui, indebolendone il prestigio e la forza proprio nel momento in cui occorreva invece dare segnali di coesione e di unità. Alcuni dei suoi “ragazzi” scelsero la via unitaria alleandosi con quelli di Progetto Comune, fondando la lista “Nuovo Progetto”. 

A quel punto Enzo Galbiati si era riproposto chiedendo però di essere candidato come sindaco, rifiutando offerte di minore portata. Venendo meno l’accordo decise quindi di fare da solo, reclutando personalmente altri candidati e formando una lista alternativa. 

I suoi novecento voti non sono pochi, ma l’atteso “Boom” non c’è stato, ed in compenso questa situazione ha fruttato un doppio “flop”, sprofondando le speranze delle due liste di centro-sinistra.

Stesso discorso vale per i rapporti fra Lega e Popolo delle Libertà, ma in questo caso il mancato accordo pare che abbia giovato (anziché danneggiato) alla lista che poi ha vinto.

Globalizzazione:

opportunità e limiti
Questo il tema centrale delle 3 serate organizzate dall’ Azione Cattolica del ns vicariato tenutesi presso l’oratorio di Chignolo.

Lanzi, Vitali e Rocchetti i relatori delle Acli di Bergamo che si sono divisi le tre serate e le relative tematiche:

- cos’è essere globalizzati - prendere coscienza 

- cosa possiamo fare in un mondo globalizzato – come agire

- il pensiero cristiano – cosa ci dice la bibbia

Qualcuno dice, esordisce Lanzi, che siamo improvvisamente entrati nell’era globalizzata dopo quel fatidico 11 sett.; qualcuno sostiene invece molti anni prima addirittura all’epoca delle prime merci scambiate ( i primi navigatori quali Polo e Colombo); altri invece in altri periodi diversi tra i quali la prima guerra mondiale ( è la prima volta ,forse, che si sente questo termine). Ma il periodo a mio avviso, dice sempre Lanzi. Non conta; è importante invece sottolineare che ormai su questa strada ci siamo dentro in pieno e sembra proprio una strada senza ritorno.

Analizzando bene i dati di finanza, commercio, economia, del movimento degli scambi delle merci e dei capitali, ci si accorge invece che la globalizzazione non è proprio così globale; ovvero globale e vantaggiosa per la parte del mondo che sta a nord ed un po’ meno per il sud, quella che sta sotto.

L’ 80% delle ricchezze – tutte – globali è gestito, usato e consumato dal 20% della popolazione e delle aziende che sono in USA, EUROPA, e ASIA (la parte ricca si intende).

Conoscere e sapere cosa sta dietro a queste cifre è appunto la meta di questo primo incontro: banche con capitali e sedi in paradisi fiscali; multinazionali che producono – pagando pochissimo la mano d’opera e quant’altro- nei paesi del 3° mondo  rivendendo a noi con ricarichi spaventosi, i quali guadagni verranno reinvestiti non nei paesi di produzione, ma ancora nell’occidente ricco per procurare altra ricchezza; il consumo, l’uso e l’abuso che facciamo del territorio, delle materie prime e di altri prodotti snobbando ogni monito fatto dagli esperti che lanciano continuamente allarmi sul fatto che queste non sono infinite.

Una strada a senso unico? Forse, ma non per tutti, o meglio non per quelle persone attente a questo tipo di problematiche.

Ma cosa fare? Come intervenire?

E’ quello che cercherà di spiegare e proporre Vitali nel 2° incontro.

Finanza? Si, ma etica; banca? Si, ma Banca Etica; commercio? Si, quello alternativo delle Botteghe del mondo; consumo? Quello critico, attento ad orientare le proprie spese su prodotti che nelle fasi produttive rispettano la natura e la dignità delle persone che li producono, specialmente per i prodotti del 3° mondo.

Tutte cose che si possono e si debbono fare, senza comunque sforzarci più di tanto e tantomeno cambiando radicalmente i nostri stili di vita.

E se tutto questo non bastasse? E se i nostri “sforzi” non servisserro a nulla? 

Vitali porta un esempio concreto: quello del CENTRO NUOVO MODELLO DI SVILUPPO di Francesco Gesualdi, che con la sua opera dall’Italia e l’appoggio di padre Alex Zanotelli dalle baraccopoli di Nairobi, ha lanciato la campagna BOICOTT contro le aziende per i diritti dei lavoratori di una delle più grandi ditte produttrici di ananas al mondo, la  DEL MONTE, che, udite udite ha come sede direzionale e finanziaria proprio in Italia , a Roma, ed il suo maggior azionista – attraverso una rete di altre ditte collegate - è il presidente di una delle 2 squadre di calcio della capitale. 

Il risultato? Condizioni di lavoro dignitose e rispettose per gli operai, nei campi di lavoro e nei processi produttivi; stipendi e contratti in linea con il tenore di vista del posto; rappresentanze sindacali all’interno delle varie fabbriche. 

Tutto questo ed altro ancora, aggiunge Vitali, possiamo fare, spostando solamente l’attenzione, il nostro agire, i nostri soldi e il nostro cuore verso nuovi orizzonti. Orizzonti globali accessibili e condivisi da e per tutta l’umanità e non solo per pochi eletti.

Queste le conoscenze e l’agire, ma il credo cristiano cosa dice?

Rocchetti nel terzo ed ultimo incontro vedrà di toccare anche questo aspetto, che come cristiani non dobbiamo e possiamo dimenticare.

LA TERZA SERATA voleva illuminare il problema della globalizzazione attraverso le suggestioni date dalla Bibbia. 

Interessante la titolazione della relazione suggerita dal prof. Daniele Rocchetti: “il sogno di Dio sul mondo”. 

Il metodo che ogni credente deve usare per riflettere sulla storia – ha esordito il prof. Rocchetti-  deve obbedire a due criteri: interrogare il proprio tempo e interrogare la Parola. Se le prime due serate sono andate ad interrogare la storia, ora occorre interrogare la Bibbia. A questo proposito  il relatore ha introdotto la categoria di Alleanza (= Dio continua a inseguire l’ uomo) come filo rosso che lega tutti i libri del VT (= Vecchio Testamento). Ritroviamo questa categoria per la prima volta nell’ esperienza dell’ Esodo. Esperienza descritta nel libro omonimo. In esso viene riletta l’ esperienza primordiale del popolo Ebreo: la liberazione dall’ Egitto, l’ Alleanza al Sinai, l’ entrata nella Terra promessa. Nell’ Esodo, Dio si rivela come un Dio che vede la sofferenza del popolo, ascolta il suo grido e scende a liberarlo. A un popolo di straccioni Dio promette l’ uscita, una discendenza, una terra, e la sua presenza attraverso l’ Arca.  L’ idea dell’ esodo diventa per Israele stimolo ad una prassi nuova, una prassi di attenzione ai poveri, agli stranieri, agli orfani e alle vedove. La stessa premura con cui Dio ha trattato il popolo eletto, il popolo deve riversarla sui fratelli. Di questa esigenza si farà portavoce la legislazione contenuta nel libro del Deuteronomio. Il giubileo, in particolare, uno degli “istituti” presenti in Deuteronomio,  è il sedimentarsi di questa nuova prassi. Dal punto di vista legislativo, il Giubileo cerca di inculcare nel popolo un rapporto libero e non possessivo della terra attraverso la restituzione –ogni 50 anni- delle terre confiscate dai ricchi ai poveri; cerca di far riscoprire la fraternità tra appartenenti allo stesso popolo  attraverso l’ abolizione ogni 50 anni della schiavitù. 

La fedeltà a Dio, in altre parole, passa attraverso la costruzione di un mondo più giusto e fraterno.

Il Nuovo Testamento non fa che ampliare le intuizioni dell’ Antico Testamento. Parola chiave nella realtà cristiana diventa l’ incarnazione: Il Dio che si è piegato, curvato sull’ uomo ha dato all’ uomo la dignità di essere icona di Dio; ogni uomo porta in sé il sigillo di Dio (“avevo fame e mi avete dato a mangiare…”).  Nel NT il “piccolo” diventa criterio fondamentale di appartenenza al Dio del cielo.

Partendo dal criterio dell ‘incarnazione il discepolo di Cristo  potrà inoltre dire: “Dio non ha mani, ma ha le nostre mani…” 

E’ con questo bagaglio di convinzioni che il cristiano riprende in ogni epoca il faticoso, ma affascinante lavoro di costruire, insieme agli altri, nella storia, il sogno di Dio.

Roberto Mazzola

PROGRAMMA ESTIVO DEL CLUB ALPINO ITALIANO DI TREZZO

Sui 4554 metri del Monte Rosa con il C.A.I. di Trezzo
L’escursione clou del programma 2002 proposto dal Club Alpino Italiano. di Trezzo è senz’altro l’ascesa ai 4554 metri della punta Gnifetti sul Monte Rosa sulla quale è posto il rifugio Regina Margherita, la struttura più alta d’Europa. L’escursione - prevista per i giorni sabato 3 e domenica 4 agosto - di per sé si presenta tecnicamente facile ma richiede comunque una buona esperienza di montagna ed un buon allenamento specie in considerazione dell’altitudine raggiunta; infatti già a 3000 metri d’altezza più del 50% delle persone soffre di mal di testa. Per questo motivo e per la lunghezza dell’ascensione (6 ore di salita ed altrettante di discesa) l’escursione viene effettuata in due giorni e prevede il pernottamento sabato sera al rifugio Gnifetti (mt. 3647); la domenica, partendo all’alba dal rifugio Gnifetti si risalgono in cordata con piccozza e ramponi i ghiacciai del Rosa – facendo attenzione ai suoi impressionanti crepacci e serracchi profondi anche più di 100 metri. Più in alto di lassù, c’è solo il monte Bianco con i suoi 4810 metri. Il Bianco sarà protagonista del 9° trekking estivo (21-27/7) visto che quest’anno si svolgerà proprio attorno al massiccio più alto d’Europa con tappe in Francia , Svizzera ed Italia. Anche questa settimana per rifugi richiede un buon allenamento ma per arrivarci degnamente preparati il C.A.I. organizza a partire da giugno una serie di escursioni secondo il calendario riportato nella tabella, escursioni che vi porteranno a passare delle belle giornate sulle nostre magnifiche Alpi con indubbi benefici per il corpo e la mente. Ulteriori informazioni presso la nuova sede: via padre Benigno Calvi 1 c/o villa Gina località Concesa – 20056 Trezzo sull’Adda – tel. 0290964544 www.caitrezzo.it e-mail caitrezzo@tin.it apertura: martedì e giovedì dalle ore 21

Data


Itinerario

Dom 2/6
  
Rif. Elisa (Grigne)

Dom 16/6

Campertogno (Valsesia)

Sab 29 e dom 30/6
Rif. Margaroli (val Formazza)

Dom 7/7

Rif. Allievi (Val di Mello)

Dom 14/7

Bivacco Cecchini - Cima Val Loga (Val Chiavenna)

Da dom 21 a sab 27/7
9° trekking estivo “Giro del Monte Bianco”

Dom 1/9

Monte Colmet

Sab 14 e dom 15/9
Val Travenanzes – Lagazuoi (Dolomiti)

Marco RONCALLI

Auguri, Coro San Gervasio!

PICCOLE ANNOTAZIONI

(fatte prevalentemente con il cuore)

A MARGINE DI UN BEN RIUSCITO CONCERTO
Questa espressione è risuonata più volte, nella Chiesa Parrocchiale di San Gervasio, la sera di sabato 20 aprile, in occasione del concerto che ha aperto i festeggiamenti per il 25° di fondazione del Coro San Gervasio.

Alla presenza di parecchi ex coristi, dei Parroci di San Gervasio e Capriate, dei rappresentanti dell’Amministrazione Comunale nelle persone del vice sindaco Libero Guida e dell’assessore alla cultura Giorgio Monzani, nonché di un folto e partecipe pubblico, il Coro si è esibito in un concerto mozartiano molto impegnativo che ha toccato il culmine con la “Messa di Credo”.

Festeggiare questo prestigioso traguardo scegliendo non un concerto di routine, ma un programma musicalmente raffinato e di notevole difficoltà esecutiva è rivelatore della caratteristica fondamentale di questo Coro che, dopo 5 lustri di intensa e significativa attività, non si sente arrivato ed appagato ma in cammino verso obiettivi artistici sempre più alti.

Si dice che si è “giovani” quando ci si pone dei traguardi da raggiungere.

Il Coro San Gervasio è giovane perché mantenendo la freschezza e l’entusiasmo dei suoi inizi, ha via via maturato la scelta di crescere, affrontando autori e spartiti sempre più impegnativi con una chiara consapevolezza: questo cammino si sarebbe potuto fare solo gradualmente e grazie all’impegno di tutti.

Quando si osserva il Coro durante una sua esibizione è viva l’impressione di un gruppo che è cresciuto insieme e che insieme continua. Un merito particolare va, indiscutibilmente, ai maestri Gaspani e Formicola: diversi e complementari nella loro azione plasmatrice del Coro, essi hanno saputo valorizzare le potenzialità degli accompagnatori musicali e dei coristi facendole divenire una realtà sola, un tutto, tanto nel canto quanto nei rapporti umani.

Anche la presenza dei Solisti (cioè degli artisti professionisti che di volta in volta si uniscono al Coro nelle sue esibizioni) non appare mai come un elemento “aggiunto” ma come una componente eccezionalmente ben integrata con il gruppo dei cantori. La sera del 20 aprile uno dei solisti presenti faceva notare che “…ci si trova subito bene con questo Coro!”.

Sì, effettivamente ha qualcosa di unico e di speciale questo Coro: è preparato ma umile allo stesso tempo; professionale nell’esecuzione ma cordiale, “alla mano”, nei rapporti con chiunque lo avvicini!

Quando termina una sua esecuzione e ci si congeda da lui, è come salutare un… amico: il tempo trascorso ad ascoltarlo non solo ti arricchisce musicalmente ma ti comunica un senso di armonia che non è facile trovare nei cori, spesso pervasi da rivalità al loro interno e dal desiderio di emergere a tutti i costi sugli altri.

Il segreto della vitalità di questo Coro può essere racchiuso in una sola parola: semplicità!

Grazie, Coro San Gervasio!

Continua nella tua instancabile e feconda attività al servizio della musica e del canto con l’impegno e l’umiltà che ti fanno amare, oltre che apprezzare per le tue doti artistiche.

Mariagrazia Carminati

NON TI SCORDAR DELLA RICERCA PERCHE’ LA RICERCA NON SI SCORDA DI TE

Comunicato stampa dell’AIRC

C’é un mondo organizzato e molto popolato che si chiama Ricerca. Il fatto nuovo é che questo pianeta, che un tempo si pensava distante e lontano, é diventato molto vicino: é dietro l’angolo.

Negli ultimi anni é successo qualcosa di importante: accanto al rapporto insostituibile tra medico e paziente si é affiancato quello inedito tra paziente e ricercatore. E’ come se da una linea retta - ricercatore, medico, paziente - si fosse arrivati a un triangolo con i vertici rappresentati da quelli che vengono oggi considerati i tre attori dei moderni processi di terapia.

Fino ad ieri il rapporto tra noi e la nostra salute era mediato dal medico; oggi essa dipende sempre più da quello che i ricercatori fanno e scoprono. I ricercatori sono sempre più spesso a contatto con il medico e molte volte con il paziente. Molti medici, gli stessi che vediamo negli ospedali, sono essi stessi ricercatori. Questo é sempre stato un mondo invisibile, almeno ai nostri occhi, eppure é un mondo molto vivo e molto reale: “Non ti scordar della Ricerca, dunque, perché la ricerca non si scorda di te.

Domenica, 12 maggio, in occasione della Festa della Mamma, l’AIRC ha voluto portare con l’Azalea della ricerca un nuovo messaggio: ricordare quanto oggi la ricerca sia presente al letto del malato e quanto questo nuovo approccio si possa tradurre in nuovi benefici e nuove cure. E’ il caso della messa a punto degli anticorpi monoclonati radioattivi che attaccano le cellule maligne dell’ovaio e del cervello in modo superselettivo, del linfonodo sentinella, della terapia radiologica durante l’operazione, e dell’uso dei farmaci preventivi in grado di bloccare l’evoluzione della malignità di “cellule a rischio” come quelle dei polipi del colon, per finire all’avvento dei farmaci intelligenti che uccidono la cellula tumorale senza colpire quelle sane che la circondano. Ma la grande conquista la sta portando la farmacogenomica che sta costruendo farmaci diretti su specifiche alterazioni di geni che caratterizzano ogni singolo tumore.

Domenica 12 maggio AIRC ha portato il suo messaggio attraverso l’Azalea in oltre 2800 piazze di tutta Italia: 750000 azalee sono state distribuite dai volontari a fronte di un contributo associativo di 13 Euro. Come consuetudine la piantina é stata proposta insieme alla pubblicazione speciale del Notiziario Fondamentale intitolato “Non ti scordar della ricerca”, in cui si descrivono alcuni importanti progressi scientifici che stanno arrivando direttamente al letto del malato. Le cure sono sempre più personalizzate, alcuni esempi di queste cure innovatrici e promettenti sono illustrate in questa pubblicazione insieme a importanti consigli per la prevenzione e la diagnosi precoce.

Il valore di quella giornata si é basato principalmente sull’apporto economico , quasi 10 milioni di Euro potranno essere immediatamente investiti in Ricerca. In Lombardia quest’anno l’impegno del comitato si é intensificato infatti “l’Azalea della Ricerca é stata presente in 442 località con circa 150 mila azalee. 

Anche San Gervasio ha dato il suo contributo con la piazza della chiesa colorata di azalee in una giornata  finalmente primaverile, quindi non ci resta che ringraziare don Giancarlo per la concessione del piazzale, il Comune per i relativi permessi, i volontari che hanno contribuito alla vendita, ma soprattutto i cittadini che rispondono ogni anno al richiamo dell’AIRC. 

Giovanna Ceresoli

…A proposito della fontanella alla Grotta

Mi rifaccio alla Bibbia che considero sempre più come il libro più  umano della terra ( salvando però l’ispirazione canonica) per la sua aderenza alle varie situazioni in cui  l’uomo può trovarsi.

In essa si dice anche : nella vita  dell’uomo  vi è un tempo per tutto. Tempo per cantare  e di piacere,  tempo di godere e di soffrire , tempo di perdonare  e di chiedere perdono.

Il perdono l’ho chiesto, lo chiedo e lo chiederò a Dio per i peccati, ma ora devo chiedere scusa a qualcuno che giustamente si è risentito a motivo del mio trafiletto  pubblicato su “Comunità” e nel quale polemicamente  mi lamentavo di notizie comunicatemi dalla uscente  amministrazione  Comunale e riguardanti  la definitiva  sistemazione  della stradetta comunale  (via del cadùr o della sofferenza) congiungente  piazzetta  Carminati con la grotta della Madonna.

Il mio errore (dovuto alla mia congenita impazienza) sta nel fatto  che mi sono fidato delle parole di una persona del mio gruppo e che io avevo delegato, prima di partire per una settimana a Livorno, a seguire la pratica di cui sopra  mediante i suoi frequenti contatti con  i membri della pubblica  amministrazione .

Quando, dopo una continua  doccia scozzese di notizie buone e non,  mi fece sapere che la pratica  si era ancora arenata “sine die”, io  diedi di piglio alla penna e scrissi quel trafiletto senza prima verificare  di persona “alla fonte” come stavano le cose .Ecco il mio errore  e spero  che , confessandolo pubblicamente, serva  almeno a qualcuno: prima di agire , verificare  alla fonte e non fermarsi all’apparenza .

In realtà tale trafiletto sarebbe stato accolto meno malanimo  da coloro cui era diretto perchè era una correzione  di un altro trafiletto che io avevo mandato alla redazione di Comunità ed in cui ringraziavo  ed elogiavo i componenti della Giunta per le buone notizie che stavano per avverarsi.

Non so perché la redazione non l’abbia pubblicato, come era mia intenzione.

Ora su precisa  convocazione comunale, sono andato alla fonte ed ho visto delibere e preventivi: non sarebbe stato di troppo peso al comune grazie all’offerta  di contributo  spese della Amministrazione  acquedotti dell’isola (che già mi avevano offerto  il tubo per la condotta  dell’acqua). I  lavori sarebbero iniziati  in questa settimana se il mio malaugurato  trafiletto non li avesse  bloccati. Se basta  questa mia richiesta di scusa  e la mia chiarificazione  spero che dopo il mio incontro  col Sig. Libero Guida , vicesindaco, e l’arch. dott.ssa Marina Serventi, in cui sono stati  chiariti  fatti incresciosi  dovuti a reciproche  incomprensioni,  vi sia ancora da parte dell'Amministrazione Comunale la disponibilità a tener fede alle promesse assunte dal Sig. Sindaco, di indimenticata memoria, Mario Mariani.

Da ultimo da parte mia e dei volontari del nostro gruppo del Giovedì facciamo sapere che tutto il nostro brigare è motivato  dal  desiderio di rendere sempre  più bello l’ambiente dell’Adda, incomparabile tesoro che Dio ci ha affidato  in custodia e di corredare la grotta della Madonna di una fontanella a Suo onore e dell’acqua per il bel giardino che le fa corona.

1 maggio 2002    

Don Beniamino

OPINIONI A CONFRONTO

in risposta alla lettera dell’assessore Carlo Galbiati

Capriate San Gervasio  27.04.2002  al Rev. Sincinelli don Beniamino e p.c. al Responsabile  Generale di “Comunità” Scalpellini don Giancarlo.

Mi scusi se le rubo un pò del suo tempo prezioso per leggermi. Sul n° 72 del Giornalino “Comunità”  a pag. 25 leggo l’articolo: “Quelli del giovedì” al paragrafo terzo:

… mi sono fidato delle promesse di esponenti della Giunta ormai in fase terminale…

Sarei molto grato  se nel prossimo numero del giornalino facesse una  rettifica e mettesse nomi e cognomi di esponenti della Giunta che hanno fatto queste promesse  elettorali.

Sicuro di una sua rettifica, cordialmente la saluto.

Carlo Galbiati , assessore 

Non ho atteso il prossimo numero  del “giornalino” ma immediatamente  ho fatto pervenire all’assessore  Galbiati la richiesta  di rettifica che sotto scrivo come, al responsabile del giornalino per conoscenza.

Signor Galbiati, mi scuso ora, forse suggestionato dalle parole che  stamani ho letto nel Vangelo della Messa “amatevi gli uni  e gli altri”; parole  più volte ripetute, per una frase  un pò forte  che Le ho scritto in merito alla  lingua italiana. Mi scuso veramente.

Ed ora ecco la rettifica da  Lei richiesta.

Le posso assicurare che l’incidente  di percorso venne subito risolto in sede superiore quando venni d’ufficio convocato dal Vice Sindaco e dalla Signora Serventi, architetto  comunale.

Ora, anche a Lei ripeto  che non si trattava di “promesse elettorali” che nessuno della Giunta mi aveva fatto ma di una mia personale opinione  (il verbo da me usato era “penso” e non  “dichiaro”)fatta dopo due anni all’incirca di una doccia  scozzese  di notizie  contradditorie riguardanti la grotta della Madonna e la conduttura d’acqua  fino a Lei, attraverso una via comunale che noi del “giovedì” avevamo riportato alla luce  a nostre spese e con il nostro lavoro di volontari dopo decenni di completo abbandono che l’aveva resa intransitabile. Pensai allora di ricordare il lavoro oltremodo  di sacrificio che intere generazioni della frazione avevano fatto per andare a lavare i panni al vecchio lavatoio e per questo io la denominavo  “via del cadur e della sofferenza”.

Le mie parole incriminate e che tra poco minacciano di  diventare una guerra di Troia si riferivano, e lo ripeto ancora  non a promesse ma a comunicazioni di esponenti della Giunta relative all’imminente  soluzione positiva della vicenda e per questo io avevo scritto per il periodico Comunità un articolo in cui ringraziavo  la Giunta e che poi a mia insaputa non venne pubblicato come io desideravo. Se fosse stato pubblicato e penso che ciò sia stato dovuto a “motivi tecnici  d'impaginazione” il secondo trafiletto  sarebbe  stato accolto con meno livore e malanimo.

Dalla soddisfazione  di veder finalmente  risolta la faccenda dell’acqua per la quale il compianto e indimenticabile  mio amico Mario Mariani  mi aveva assicurato, pochi mesi prima della sua scomparsa chiamandomi  e dicendo alla Sig.ra  architetto di procedere  con  il preventivo e di dicendo anche, presenti io e l’Arch. , che se  in caso di bisogno avrebbe pagato di tasca propria .

Sentire  invece che tutto era ancora in alto mare,  ho perso il controllo e sbottai, scrivendole  con quella mia opinione personale  che ogni cittadino italiano può avere ed esprimere a condizione  che non sia contro la verità.

Aggiungo pure che, dopo la scomparsa di Mario, caro amico  mio e del  Gruppo di cui era socio onorario e del quale più volte  ci onorava con la sua presenza  alle riunioni settimanali, nonostante la ridda di notizie anche positiva ed anche no, io avevo il presentimento che sarebbe accaduto quanto sopra. Ormai si stava profilando la formazione delle varie correnti politiche in vista dell’agognato traguardo (del resto anche giusto ed agognabile se  si pensa al bene pubblico) e quando entra  di mezzo la politica (almeno  una certa politica) tutto è possibile  ed anche aleatorio  (il termine deriva dal latino “alea” che vuol dire “dado da giuoco” e quindi  fortuna o sfortuna .

Anche  questa è una mia opinione  personale e lo dichiaro prima che qualche altro assessore  mi chiami di nuovo in causa .

E’ stato più volte  chiamato in causa il “gruppo del giovedì” che il sottoscritto sta animando dal febbraio 1986 (anno delle Missioni parrocchiali) e torno a precisare  di nuovo dicendo che tutto il nostro “brigare”  giù all’Adda è stato  fatto col lavoro di volontari  e con spese sopportate dalla modesta cassa del gruppo (frutto di libere offerte  per le Missioni di  Padre Alberto, missionario in Africa  e per l’ecologia locale) il tutto è stato fatto per rendere sempre più bello l’ambiente  dell’Adda , sito  nel nostro comune, incomparabile tesoro naturale che Dio ci ha affidato in custodia. Ora stiamo tribolando (almeno il sottoscritto per il contrastato sentiero panoramico  ora diventato  modello da imitare per tutti i comuni rivieraschi dell’Isola)  per corredare la stupenda grotta della Madonna che tutti , specie i forestieri , esaltano, di una fontanella e dell’acqua  per il bellissimo giardino che le fa corona.

Spero proprio, caro Signor Assessore, che dopo aver chiarito il motivo del mio sfogo personale  dovuto anche alla mia congenita impazienza, l’attuale Giunta oppure quella che sta per nascere  raccolga, adempiendola, la promessa del compianto Mario.

Se ciò malauguratamente  non dovesse avvenire, noi, del Gruppo, rimasti in pochi e soprattutto sempre più anziani, riprenderemo come abbiamo fatto la pala e il piccone .

Con cordialità Don Beniamino 

13  maggio 2002

OPINIONI A CONFRONTO (2)

in risposta alla lettera dell’assessore Giorgio Monzani
Riportiamo alcuni  stralci della lettera inviata dall’Assessore Giorgio Monzani  alla Redazione di Comunità San Gervasio.

Oggetto: lettera aperta a Don Beniamino  

Il sottoscritto è  Assessore da tre anni dell’amministrazione Mariani, il quale come Lei giustamente ricorda a pag. 22 del giornalino, persona attenta e partecipe alle iniziative  del Suo gruppo.

Ne consegue che a pag. 23,l’articolo “quelli del giovedì” in calce  alla pagina, non si riferisse a Lui, ma ad altri “esponenti della Giunta”, quindi a suo dire coinvolge anche il sottoscritto oltre gli altri tre  miei colleghi di giunta appunto. Essendo il sottoscritto, come precedentemente detto Assessore del  Comune di Capriate San Gervasio  dal giugno 1999 e purtroppo  mio malgrado fino al 27 maggio 2002, posso serenamente dichiarare pubblicamente che :

- Mai il molto reverendo Don Beniamino, ha incontrato la giunta con  presente il sottoscritto in  momenti istituzionali, soli  momenti nei quali, ha poteri deliberativi, ed unici da poter scaturire disattese e provocare  quel suo modo poco confacente di esporre il suo disappunto 

- Mai il sottoscritto ha preso  parte ad incontri, organizzati o casuali presso il palazzo comunale o qualsiasi altro luogo, ed aver accennato il ben minimo verso in merito a quanto da Lei denunciato

Posso assicurare Lei  e chi ci legge che, il sottoscritto ha sempre operato alla luce del sole, nei canoni vigenti, con  buon senso e senza preclusioni per nessuno e senza condizionamenti di periodi elettorali e non…

Come avevo previsto , un altro  esponente della Giunta attuale che pur essendo in fase terminale io ho sempre elogiato per tante cose  fatte  anche sul piano ecologico (compreso  il ripristino del vecchio lavatoio e la piantumazione nella zona delle Isolette) fino a quando è successo quanto sopra  ho descritto  abbondantemente, mi ha scritto tutto il suo disappunto per il mio trafiletto sulle promesse non da marinai come egli vorrebbe  interpretare ma  elettorali.

Caro Signor Monzani, mi permetto questo tono confidenziale  perché lo consideravo e lo considero  tuttora amico  del mio Gruppo di cui conosceva i problemi e lo spirito avendo  Lei partecipato a delle riunioni  e rivolgendo  sagge parole.

Spero che la rettifica  fatta nell’articolo precedente e queste  successive note sia anche per Lei più che sufficiente.

Ritorno a  dire , come sopra, che è stata così forte la mia delusione  quando a poche  passi della positiva conclusione in cui credevo, anche perché alcuni esponenti della Giunta e non tutti,  come Lei lascia intendere nella lettera indirizzatami  e perciò  non Lei, mi avevano  informato che le spese relative alla sistemazione definitiva  della stradetta sarebbero state  affrontate  dal servizio Acquedotti dell’Isola venni a  sapere  che tutto si era  arenato. Solo così  si spiega il mio trafiletto che state anatomizzando dando  un  po’ ragione  al  proverbio che la “ pulce  ( il sottoscritto ) partorisce un  elefante “.

Caro Monzani, non mi spiego poi il suo accenno al servizio militare nel corpo degli alpini dal quale ha ereditato onestà e lealtà ecc… Come se  gli altri ne fossero privi.  Il sottoscritto, per quindici anni direttore dell’oratorio di San Gervasio ha instillato in  una generazione  di giovani i sentimenti suddetti in una  fortissima passione per la montagna che ancora continua nei miei vecchi ragazzi del periodo 46-62. Quanto  poi alle promesse “ da marinai “ ( come  Lei lascia comprendere) pur avendo  vissuto sei anni una vita intensa con i marinai di Livorno come loro insegnante ed amico, non ho appreso per niente da loro il gergo  delle promesse da marinai e tanto meno ho pensato in tal modo dei Suoi colleghi di Giunta.

E poi,  penso, caro Giorgio Monzani, che un po’ di “ maretta politica “ non sia dannosa  anzi benefica  così come fa il libeccio nel mare.

Anzi io mi auguro che la popolazione  non continui a subire solo con brontolii e mugugni le direttive della rappresentanza  da lei eletta  ma partecipando  anche con vivacità alla vita politica locale: e  quanto  auguro alla compagine che verrà eletta il prossimo 26 maggio.

Assessore! Un’ultima nota: nella sua lettera lei mi ha quasi  rinfacciato il fatto che non ho mai  partecipato alle riunioni di giunta. Non sono mai  stato invitato. Ero però al corrente tramite i vari colloqui  con l’indimenticabile  ( almeno per me ) Sindaco Mario Mariani.

L’unica  volta che venni  invitato, vi ho partecipato   e prendendo una parte nutrita nelle interpellanze  ed illustrazioni del progetto in discussione : l’utilizzo della vecchia  cadente Villa Carminati per un progetto  a beneficio della popolazione di San Gervasio che è del tutto carente di centro culturale  e biblioteca per anziani e non.

Mi piace ricordarLe che anche l’iniziativa  di tale progetto venne presa nell’ambito del gruppo del Giovedì dal sottoscritto e poi venne suffragata dalla raccolta di ben più di OTTOCENTO firme protocollate. Ed anche qui, speriamo in bene!

Termino, Assessore, professandomi nonostante tutto, Suo amico ed  estimatore .

Cordialmente  Don Beniamino

14 maggio 2002

Sagra Feste Patronali

dal 2 al 6 giugno 2002

Domenica 2 giugno:
Torneo di calcio alla memoria di Don Mario Polini

ore 21:00
Serata di ballo con il gruppo “OROBIC DANCE”

Lunedì 3 giugno:

Martedì 4 giugno:

ore 21 :OG
Animazione e ballo con il gruppo “OROBIC DANCE”

Mercoledì 5 giugno:

ore 20:00
Serata dedicata al ciclismo “Gruppo Pagnoncelli” (aperto a tutti i ragazzi)

Giovedì 6 giugno:

ore 21:00
Musica con il gruppo “AMADI”

Venerdì 7 giugno:

ore 21:00
Serata teatrale con i genitori dei bambini della scuola materna

Sabato 8 giugno:

ore 21:30
Serata con la scuola di ballo “SALSA Y SABOR”

Domenica 9 giugno:
Torneo di calcio alla memoria di Don Mario Polini

ore 21:00
Serata di ballo con il trio “MARI BLEU” e GRANDE TOMBOLATA

Lunedì 10 giugno:

ore 21:00


Musica con il gruppo “AMADI”

Martedì 11 giugno:

ore 20:30


Serata animata dal gruppo “scuola calcio”

Mercoledì 12 giugno:

ore 20:30


Partita di calcio e pallavolo femminile

Giovedì 13
giugno:

ore i 2:30


Pranzo pensionati

ore 21:00


Serata di ballo con il gruppo “LA VIA DEL LISCIO”

Venerdì 14 giugno:

ore 20:00


Serata dedicata alla pallavolo maschile e femminile

Sabato 15 giugno:

ore 21:00


Marionette con il teatro di “GIOPPINO”

Domenica 16 giugno:
Torneo di pallavolo

ore 21:00
Serata di ballo con il trio “MARI BLEU” e 

GRANDE TOMBOLATA

Sabato 22 giugno:

ore 21:00
SPETTACOLO MUSICALE con il “CORO SAN GERVASIO” e il GRUPPO “ARCOBALENA”

Domenica 23 giugno:
All’oratorio MOSTRA di PITTURA, HOBBY e ARTIGIANATO

Tutte le sere sono in funzione cucina, pizzeria e bar

